tes0, sì era spogliato ‘del age 
Fat:, e col cnore gonflo 

fti, aveva ripreso la il 
gianse al palazzo Ky 

itazione signorile, tatti don 


li entrò senza far ramore dale © 
rco © penetrò. nel O 


da un mese insieme a Pony. 
o padrone, 

[0 è trovare il sno letto, è 

ì specie di visione bi; lu 
fa sonno pesante, turbato da 


[a chiesa di S. Paolo cha duo 
le l'uscita della messa to ara 


strofinò gli occhi gonfi di son 
lalche moment», 


li tornavano in mente Rli ave 
faceva una smorfia molto di 


_— 
la, signora — rispose Ginatie 
pn tarderà. Ezli deve Non 
ascosta nella quale quel brate 
sa venire più a persegaîtarei, 
risoluzioni, e noi 

sto Brisaille della 


bella mia! — disto fra sa 
h perdeva una parola, 

>! — riprese con dolceza 
pmo auche noi dei torti verso 
\ato un'idea stran 
$39 un sacrileg 

- diceva. Brisaille cho co- 
è sempre una baona 


i pensar altro, pojchè ndî LI 
ro di sè. 


b da parte e rientrò in dos 
bra. 


È Enrico di Kergatl giango 
corridoio, 


rimangono aperti dalle () 
e; quelli di Ammi 


i l'edizione di città 


® 
ED ALL’ESTE Lul 


ro sistema 
Motel in ROMA 


pezzi congiunti 
tto in broron. E 
di pressione da fissarsi 
20° cuspide în platino 
ento o în nichelio . , 
pidi in platino - £ 
in argento” 


cap 
Vasta in de 

ta a °4 cuspidi, 35 

six în 2 p. e pistra i 
IOLLE & ©. 


che la fascetta 
meglio re- 
I servizio, € 


i d'acal bella © comodi pre 
7 uivbigiiaio, om 

am La posiziona di teomte 

to È. pinto 3 Rivolgui 


tera, Grazie, parmi aver sugua” 

cose dispiacovoli seriamente! 

bp. Stista sppia mis 50085 
Afistero raddoppi 


resisto più. Perdonami 
iti passaro solito. 50. 

sacio che il momento di {ar 

o Che mm yuot bene. ANSSÌO gie 


" CONTRADDIZIONI 


Quando si parla corona finisce col ca- 
dere in qualche cont rione. Così, mentre, 
nel manifesto agli elettori dell'on. ‘Rudini, 
laddove si li di pp il sociali- 
smo con rimedi efficaci, mo in pri- 
ma linea le ìstituzioni della Cassa. deh 
vecchiaia e della Cassa per gli invalidi 
al_lavoro, v " 

a Milano, fra un risotto e l'altro, l'on. Pri- 
netti ha dichiarato senza tante retioenze, 
che queste istituzioni non sono che lustre 
nelle presenti condizioni della finanza ita- 
Han. nfortare tale diciiarasione il Ministro 
dei LL. PP. ha citato in appoggio le cifre 
riassunte nei giorni passati dal Popolo Ro- 
mano Sul movimento di queste Casse in Ger- 
mania. È le cifre sono che la spesa annuale, 
alla quale contribuiscono Stato, industrie ed 


simo che il numero degli operai 
assicurati in Germania ed in altri paesi in- 
dustriali è molto superiore al nostro, ma in 
questo genere d'istituzioni la spesa è rela- 
tivamente maggiore quando glì assicurati 
sono pochi, che non quando sono molti. 

Ad ogni modo è notevole il fatto, che men- 
tre alcuni ministri hanno fatto balenare que- 
sti nuovi istituti di previdenza, come una 
provvidenza per le classi operate, un altro 
ministro avverte, che sono illusioni, come 
quelle del Monte dei maestri. E chi diceil 
Vero è quest'ultimo. 

Un altro rimarco notevole. Mentre alla 
maggior parte dei discorsi degli nomini al 
pre è cercato di dare un’intonazione 
liberale, con una certa vernice democratica, 
il discorso di Prinetti invece ha un'intona- 
zione conservatrice decisa, senza reticenze 

‘umature, 

mpre così questo Ministero delle on- 
dulazioni: in ogni cosa, due tendenze. Qua- 
je prevarrà? Non lo sanno neppure essi. E 
Il bello è che gli organi ufficiosi non fanno 
battere il tasto sulla chiarezza, sulla 
precisione e, dopo il discorso di Brin, sulla 

afficacia delle dimo: ioni matematiche! 

A noi invece il Ministero fa l’effetto di 
un individuo che si dondola in un’ amaca, 
attaccata da una parte ad un sicomoro e 
dall'altra a un tamarindo. Vedremo se nella 
nuova Camera si fermerà e se prenderà una 
posizione netta e di 

Per ora la parola è agli elettori, i quali, 
programmi a parte, faranno bene ad atre- 
nersì al criterio, cuì abbiamo accennato l’al- 
tro giorno. Votare per il candidato monai 
chico, di qualunque gradazione, se ha di 
fronte competitori di partiti extra-legali, re- 
spingendo specialmente quel gruppo nuovo 
a base d’ipocrisia, che tiene î piedi pella 
repubblica e finge di volgere le mani alla 
monarchi 

Questa specie di ciarlatani politici è la 
peggiore. Il caso sarà raro: ma se si pre- 
sentasse, fra uno di questi repubblicani col 
naso fintu da monarchici e un socialista, 
meglio quest'ultimo. Almeno si sa chi è 6 
the vuole e si può combatterlo apertamente. 


ee—______z 
Politica e Diplomazia 


— Vienua, 18, — Il cardinal Kolm, principe ar- 
civescovo di Olmiits, è partito per Roma, 

Si conferma che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe pa-tirà da Cap Martin domai nello stesso 
giorno l'Imperaîrice s'imbarcherà sul Miramar, 


Londra. — Secondo notizio da Teheran lo 


Hol di salute dello Scià lascia molto a desi- 
era: 


Londra, 13, — Il signor Bayard, già Amba- 
Atiatore americano a Londra è partito ieri per 
Parigi diretto a Roma, dove si tratterà qualche 
giorno, 

Berlino, 18. — L'Imperatrice Federico testò 
Titornata dall'Inghilterra, si reca a far visita al 
principe e alla principessa Federico Carlo di As- 
Ala Cassel al castello di Rumpenheim. 


;,Vienna, — Notizie da Pletroburgo alla Po- 
Miisch: Correspondene assicurano che l'Imperatore 
Saglielmo nel mese di maggio restituirà la vi- 
lita allo Czar e che sarà accompagnato nel viag- 
rio dall'Imperatrice Augusta Vittoria. 


Belgrzdo, 18. — In aprile sono attesi qui 
Il principe e la principessa di Balgaria. 


Napoli, 18, ore 19,30 — Il duca e la duches- 
Ba di Orléans ‘sono ritornati ora col seguito da 
Gua cscursione a Pompei. Partiranno domani per 


Crisi in Bulgaria. 


9 Sofia, 18. — si parla di una crisi ministe- 
riale, )W sarebbe incaricato di ricostituire il 
Gabinetto, 

Uscirebi 
8 forse n 


, 18, — L'Agenzia Balcanica dichiara 
voci di crisi ministeriale @ di rimpasto 
del Gabinetto, ed assicora inveco ch 
Gabinetto Stoiloffsvno completamente sol 


—_—_«=“=“==&“““&#“{&“È;{ 
Parlamenti esteri 


GERMANIA. 
La questione della marina. 
(8) Berlino, 18:— Reichstag. — Si discato i 
Nesonda lettara il bilancio. della marina. 
Lieber 
lanci 
mal 


Hohenlohe, difende, con 
crediti chiesti dal 


limo, 18. — Il Cancelliore, principe di 

else, proseguendo fl ano discorso; dico che Ia 

{eendizione principale perché il eommercio © l'indu- 

(cla ariloppino è quella di dimustrare la propria 
ma. 


ge 
stione è già risolnta ds molto tempo, Invero i ne- 
goziati e gli armatori tedeschi hanao interessi uni- 


la Germania ore, fare 


Il harone di Marschall ricorda in proposito 
recchie oecgrioni nelle quali Ja m get 
non fu sufficientemente. rappresentata e dice. che 
tale è il caso per l'isola di Creta, 

La decisione della Cominissione del 


sti sopratutto peri due muori incrociatori, nell’iate- 
ressò della politica estera, 


Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Gli affari d'Oriente. 


Da Candia, 


— Gli ammiragli esteri han= 
uo pubblicato wu proclama, nel quale dichiarano che 
lo Potenze, decise ad assicurare l'autonomia dell'iso- 
la di Creta sotto l'alta Sovranità del Sultano, inv 
tano i Caudiotti a deporre le armi, altrimenti esse 
faranno rispettare le loro decisioni, onde assicurare 
la concordia, l'ordine e la prosperità dell'isola. 

Nei dintorni di Candia ha avuto Inogo un com- 
battimento fra turchi ed insorti. Vi sono parecchi 
morti © feri 

($) La Canea, 18 — Ieri gli ammiragli con- 
vennero ore del proclama riguardo l'autono- 
mia di Candia sotto la sovranità del Sultano e sullo 
condizioni del blocco di Creta da cominciare dome 
nica mattina, 

Le notificazioni relative sarammo fatte opgi ad 
Atene e Costantinopoli per mezze dei rispettivi 
basciatori. 

La nave da guerra austriaca Sebemico volendo im- 
pedire a una goletta grera di sbarcare viveri e ma- 
tariali presso il Capo Atria fu ricerata dal fuoeo 
degli insorti e dalla moschetteria di piecoli cannoni. 
Ls Sebenico rispose affondando la golotta ellenica e 
respingendo gli insorti sulle colline. 

(Sì) La Canea, 18, — Era qui corsa voce che 
un ufficiale italiano fosse stato aggredito presso Si- 
tia e di provvedimenti grui presi contro il villag- 
gio, dove l'aggressione sarebbe avvenuta. Il fatto 
invoco è oceorso ni i termi 

Il giorav 16 
atiani per svaligiare i magazzioi di viveri, eda Pi- 
seocefalo i Cristiani tirarono contro un ufficiale fran= 
cose, 

I Comandanti esteri fucero intimazioni per rista- 
bilire l'ordine, ma non è stato necessario usare In 
forza. 

(S) La Canen, 18, — Un vivissimo: combatti» 
mento ha avuto luogo stamane tra Greci e Tarchi; 
nello vicinanze di Retimo, 

I marinai della goletta greca, ehe fu affondata 
dalla nave da guerra austro-ugarica Sebenico, si 
sono salvati a nuoto. 


(8) Vienna, 18. — La Politische Correspon- 
denz conferma che la nave austro-ungarica Sebonico, 
facendo, ia seguito ad invito dell'ammiraglio i 
gieso, rina ricoguizione presso il Capo Dhi 
Di ‘'ò con una guletta greca, carica di mmuizioni e 
viveri, Gli insorti tirarono sulla Ssbenico, che ri 
spose. La goletta fa affondata, Gli insorti si 
rarono. La Sebenico non ebbe alcun morto nè ferito. 


- Il blocco. 


(8) Ln Canea, 18. — Gli ammiragli haano 
notifica@ il blocco dell'isola di Creta alla Grocia e 
alla Turchia. 

I governi delle potenze: ne faranno comunitazio» 
ne alle potenze neutrali. 

I limiti del bloceo sono compresi tra i meridiani 
23,0 e 24° e 26,0-30' di longitudine est dal meridia» 
no di Greenvich ed i paralleli 35,0-48' 0 34,0-45 di 
latitudino nord, 

Il blocco sarà generale per tutte le navi di baa- 
diera greca, 

Le navi delle sei potenze e di quelle neutrali po- 
trauno approdare nei porti oceupati dalle potente, 
sbarcarvi la loro mercanzia purchè questa non sia 
destinata alle truppe greche o per l'interno de 
L'isola, 

Queste navi potranno essera visitato dalle navi 
da guerra internazionali. 

Gli ammiragli hanno fatto invitare la Grecia a 
richiamare lc sue navi da guerra, in caso contrario 
dal mattino del 21 corrente saranno allontanate col- 
la forza, 

Dalla Grecia, 
(Sernizio speciale del Pop. Kom) 

Parigi, 18, ere 16,50. — Si ha da Atne che 

siasmo bellicoso aumenta, 

Si dice che il principe ereditario ragginogerà 
oggi lo truppe nella Tessaglia, È 

Il colonnello Vassos si è fortificato a Sfakia. 
Tutto l'interno dell'isola è occupato dagli insorti 

Dalla Turchia, 

(8) Costantinopoli, 17. — Le navi Osma- 
mé, Hamidié, Nedschim, Chefakat e Ismi-, due 
controtorpediniere e sei torp-dinieresalperanno oggi 
sotto gli ordini dol contrammiraglio Hairi Pascià. 

Dall’Austria-Ungheria, 
(Servizio spenale dal Pop. Rom). 

Yarig!, 18, ore 16.50 — Si ha da Vienna: I 
giornali dicono che se l'Europa bloccherà Io co- 
ste greche diverrà inevitabile la dichiarazione di 
guerza della Grecia alla Turchia. 

La Neue Freie Presse dice che in questo caso 
Je potenze abbandoneranno la Grecia al suo de- 


stino. 

Il Tagoblatt dice che la situazione è criticissima. 

Dalla Gran Brettagna 

(8) Londra, 18. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo: “ Lo Czar telegrafo al Principe di 
Bulgaria e al Principe Nicola di Montenegro, affin- 
chè i loro rispettivi Principati osserrino stretta 
neutralità nella questione candiotta ». 

Il Times ha da Atene: “ Il bloceo dell'isula di 
Creta è cominciato n: 

(Servizio sposiale del Pop. Rom) 
18, ore 16,50, — Si ha da Londra che 

l' impressione generale in quei circoli politiel è 
che la guerra sia inevitabile. 

Easa non distoglierà però le potenze dalla loro 


Dalla Francia, - 
(Servizio speciale Pop Rom 
, 18, ore 16.50. — Il Mazin ha da Lion- 
tampa inglese erede che le tendenze 
pacifiche prevarranno ad Atene. 
Il Soled ha da Pietro! : Si annunzia mn 


ranza della Camera 
lato implicitamente al- 
rifiutando il plebiscito ai can- 


sue para 


à PSE | 
\L'eapiosione:a bordo del '! Sissot Veliky yy. 
L'on, Briu ha 


Vianigali così risp Sono pro- 
fondamente commesso pei=sentimenti espressi nel 
telestamma di V, E., tanto iu nome suo, come în 
quello della ati: i 
nuta a bordo della 
\periale sarà molto sensibile alla aim- 
ia; di cai i noatri marinni farono oggetto in que- 
sta triste circostanza 
(8) La Canes, 18 — Il dissatro avrenuto 
la nave da guerra russa Siso Viliky è dovato 
perfetta chinsura dell'otturatore del cannone. 
I nai sono rilevanti el obbligheranno la nave a 
Titirarsi per riparare si dice a Tolone. 


La missione inglese nello Scioa. 


«Servizio speviate del Pop. Rom.) 

Londra, 18, ore 16,50. — La missione inzle- 
sein Abissinia portorà splendidi doni al Nesus 
e ai principali capi. 

Si crede che il ritorno di Nerazzini presso Me- 

conmetta a tale missione. 

La missiono formerà nna carovana di diiecen- 
to muli, portante no-materiale da campo formato 
con tutte le raftinatenze del confort muderno. 

Gran parte di tate materiale è venuto dall'India, 


La ricchezza dell’Italia 


Alla vigilia delle elezioni, il senatore Da Vin- 
cenzi ha pubblicato, a guisa di su:menfo agli elet 
tori, un opuscolo nal quale ha raccolto i discorsi 
da Înî pronunziati in Senat» nell» scorso genna- 
io. Egli insiste perchè il corpo elettorale, nella 
scalta dei candidati, tenga presente la rigenera- 
sione economica del paese, che non prò ottenersi 
senza un govarno serio e prudente, il quale, alla 
gua volta, non può essere che la risultante di una 
Camera competenta ed onesta. 

‘ntto questo si sapeva o si sa, ma dato il si- 
stema e l'ambients in' cui si svolgono le etezioni 
in Italia, l'illustre sanatora è troppo esperto per 
illudersi sull'efficacia del's10 memo: 

D'altra partei calcoli e lo deduzioni che egli 
fa solmnovimento etonomico dell’Italia dal 1850 
Al 1876 e dal 1876-a poi, quasi a dimostrare che 
sotto il governo della destra la ricchezza pubbli- 
ca aumentava e sotto i governi della sinist.a è 
diminnita, von sono‘biente affa Ì. 

Anche ammesso, come dice il comm. Bodio, che 
i commerci siano-j.veri. indici mi 
pabblica ricchessa; perchè tutto-ciò che produce 
una Nazione, tranne quel tanto: che il produtto- 
re consuma in natara, si rinviene nelle transa- 
zioni commerciali, non è dimostrato dalle cifre 
che il senatore lle Vincenzi raggrappa nei due 
periodi, cho l'Italia dal 187Gin poi debba rattri- 
starsi, e che avesse molto di che rallegrarsi, nel 
periodo precedente. 

Dal 1862 fino al 1876 (dica il sen, De Vincenzi) i 
valori del nostro cormerciò estaro da meno di un 
miliardo e mozzo, fra importazioni ed esportazioni, 
salirono ad oltre due milioni e mezzo, È così în 
15 anni conseguimmo un accrescimento annuale 
di valori commerciali di circa 80 milioni. 

In quel primo periodo del nuovo nostro regime 
politico, questo accrescimento di ricchezza, che i 
commerci ne rivelano, unitamente al sospirato 
godimento della libertà ed indipendenza, non poco 
contribui ad infondere un softio di vita e di spe- 
ranza in tutta Italia. 

» La fortana ci ubbriacò e cominciammo a spen- 
dere all'impazzata, D'onde le ruine e le miserie 
pubbliche e private che ora si Jamentano. 

La ricchezza commerciale restò stazionaria non 
solo, ma anche le più solide ricchezze private fa- 
rono consumate dalle ipoteche e dai debiti. 

tatistiche dimostrano che i valori commer- 
ciali del 1876 (2.515.568.108) non sono stati più 
superati negli anni successivi fino ad oggi, nè 
nelle importazicni, nè nelle esportazioni. So il 
moto ascendents del commercio, che è quarto 
dire della ricchezza, fosss continuato, come nei 
primi anti, ora dovremmo toccare quasi quattro 
miliardi. 


pa 

Così, all'ombra del Gran Sasso d'Italia, ragio- 
na il valorosoagricoltore abruzzese: ma ogli non 
tien conto di alcuni fatti notevolissimi, che pur 
aveva il dovere di non trascurare. 

Qual è la media del valore dei prodotti fino al 
1876 e dal 1876 în poi? 

Questo è un punto capitale che il senatore De 
Vincenzi doveva stabilire — poichè potrebbe darsi 
il caso che un paese in ‘un decennio esportasse, 
ad es, un milione di tonnellate di prodotti e mer 
canzie per un valore di 500 milioni e nel decen- 
nio susseguente esportasse un milione e mezzo di 
tonnellate per un valore di 400 milioni, 

Se il prezzo delle derrate o delle merci dimi. 
nulsce è chiaro che si può esportare una quantità 
maggiore per un valore minore. 

Le Pagiio gusdagnavano di più a vendere 


100 mila ettolitri di vino a 35 0 40lire l’ettolitro 
che non a venderne 200 mila 8.15 lire — ma que- 
sto non è un argomento serio per dimostrare che 
sotto la destra la ricchezza pubblica aumenta; 


lono da un indirizzo poli- 
anzichè da un altro. 
tra 


Ora ta illazione è eccessiva ed inginata. Pol. 
al vi ‘tati. 
“Laine 


te li i svn 


L’on. Mocenni a Siena. 


sÒ Siena, 18, — Tersera Î spina Soa: 
maciato un applaudito discorso 
Vedeioaione Liberal: N marca et Nina 


a a e 


acenniti avversari, evitai pretesti a nuove nconse, 
attendendo sereno ‘lo decisioni vostre. Ora che sce- 
glieste mo perla 19,a volta a vostro candidato ven- 
go a ringraziarvi e rinnovarsi la protesta di ser- 
barmi devoto alla patria. ed al Re, difensore dello 
pubbliche libertà e del disi 

giabre di ci 


ni, guidi fl paesi remissioni im- 
frattose verso i GLuverni ropubblicavi e vergog 
sottomissioni ai barbari non offenda, p.emen 
deboli, i saati principii di non iuterve 
zionalità. 

La memoria del Padre della Patria 
tissimo Sovrano, inspiri nei goveraaut 
il sentimento del dovere puro, disiutere: 
da passioni politico © mantenga negli italiani il 
forte desiderio di serbare u 0 © libera patria, 

Ultimo tra voi è questo il mio voto di suldato e 
di cittadino. ’ 

peo. a: 


Lettera dell'on. Fortis. 


Paò essere che noi erriamo, ma ci sembra che 
la lettera di Fortis agli elettori non abbia quel- 
la fibra e quel viguro degli ultii discorsi. dav- 
vero splendidi, da lui pronunziati alla Camera. 


certezza regua Îutorno al nostro ar- 
venire iu Africa, Erideotemente il Guverso consi- 
dera la colonia como un'inatilo e gravosa soma del- 
Ja quale vorrebbe scaricarsi, ma sente al tempo st 
so la resporsabilità dei fatti compinti e la impossi- 
bilità dell'abbandono. IL Governo però vorrebbe re- 
store in Africa ia tali condizioni che, secondo me, 
nox assicurerebbero nè la tranquillità, nè il torup- 
conto, 
“ Nessano disconosie cho i nostri possedimen 
possono n n 
re, ma nen prima di av flvenza 6 
prestigio, non ; xto nelle popo- 
lizioni quelle simpatie è quella fedo in noi, che au- 
darono miseramento distruite. 

“ Io credo che si possa e si debba con spesa’ non 
‘grava; cosservare-la colonia; non soltanto, col pro- 
posito di salvare l'in'laenza acquistata nel Mar Ros- 
so, ma di concorrere nei limiti delle nostro forzo 
alla grandiosa opera di civiltà. che l'Europa. ha ia 
trapreso in Africa, e di parteciparg ai Deacfizi che 
s0 no possono ritrarre. 

Dopo una frase melodica por la Grecia, che si 
potrebbe quasi dire una rima obbligata di tatti 
i sonetti elettorali, frase che {a capo alla chiusa 
un po' barocca dello sconcerto delle potenze.in 
Orieute, il simpat presontante di Foslì pas- 
sa a tocenra delle r 

Per q ‘va giustamente 
che non si può espri dizio sulla loro 
effiencia, so non sono tra ni di lesge 
e ritiene invece che le urgenti siano lo riforme 
d'ordine economico. 

“ Il sistema tributario, Ia previtenza, la pro- 
prietà fondiaria, le terre incolte, i latifondi, i 009- 
tratti agrari, l'emigrazione, reclamano provvedi» 


ita 


Parlando della de si lamenta nogli 
ordini politici: « ammisistrativi, dice che importa 
una reazione salutare ovanque, la quale abbracci 
tutta la compagine dello Stato. 

Egli fa voti che si costituisca saldamente, si 
pur di nomini venuti di ogni parte, un partito, il 
quale, salva ed inviolata la formula politica, sia 
capace d'applicare arditamento nuove formule eco- 
nomiche è sociali. 

“ Noi, soggiange, non abbiamo saputo dare allo 
Stato una forte e buona organizzazione, sicchè 
tutto è venuto degenerando e scadendo nella co- 
scienza pubblica, 

“ Da ciò una generale ripugnanz 
pubblici, indefinibile spossatezza, ostinata indif- 
ferenza, che sono cause di malessere di disso- 
luzione. 

“ To son ben lontano, couchiude Fortis, dal pes- 
simismo di coloro, che non credono alla possibi- 
lità di efficaci rimedi. Bisogna ridar carattere, 
vigore, autorità allo Stato e tuttelesue funzioni. » 

Benissimo — ma come? 

— de 


Il discorso dell'on. Prinetti. 


Egli di tatto ba detto un po', ma si è più Jun- 
gamente © più specialmente fermato a discorrere 
della politica italiana nella presente fase della 
questione orientale per mandato e proenra del- 
l'on. Visconti-Venosta. 

on l'economia generale dello Stato e coni 
ici afliciati al Ministero, che egli di- 
pciale e, finalmente, delle 
a, annonziate al paese dal 
Presidente del Consiglio, 
- 

L'Africa è fatta oggetto di pochissime parole. 
La politica del Governo — disse — è politica di 
raccoglimento e di trasformazione. Egli crede che 
questa politica avrà il consenso del paese; se 
questo si pronunciasse invece per una diversa po- 
litica, il paese lo farebbe a ragion veduta, con- 
scio del sasrifici e delle conseguenze, cui dovrebbe 
andare incontro. 

L'azione italiana in Oriente 

“ { casi di Creta hanno avat 


ripartirsi ia sei anoî. 
La quistiono soclale. | 
Lo Stato non può ilizii 
presenteranno. alla Camera 


i infortuni del lavoro. que 1 È 
Buon jin) el'alla cassa per la vecchiaia @ Pinrali. © 
lità. at 


Ma per ora poco si potrà: fare causa lo stato dello 
fionnue, In Germania il servizio di assisarazioni per 
infortuvi e la vecchiaia importò nel 1894 nia” 


a co 

quali ci 

annualmente ani 

tE) Figa tra cinquanta anti. x 
Non poteudo l’Italia disporre di si jogente som 

ma, il sollievo delle clsci lerorafrici. si dovra ato 

Aivriso, ricereare nella riforma tributaria, per! 


0 ripsrtito l'onero' dei pubblici servizi.in 

ce sia la ricchezza reale a supportariò; (è 7° 

sta pragressiva, the fa capolino tra-le righe; Perehd 

non dirlo chiaram?nie?) ; 
Riforme amministrativo e decentramento. 
Difende la proposta del vato plurimo o la seagio= 

na dalla censura hi essere ilfiterale. perchè la fa= 

coltà di voto ai singoli cittadini non 

99, nè un diritto, né ana coneessione, ma bensì “nam 

funzione , della quale i limiti e le modalità devono 

casere determinati dalle finalità. i 

iforma dell 


fiscale, perchè. alien 


pesi dello Stato (ma di ad 
dossa ai Comu 


dalle Provincie, ciò che per tt come 
la stess cos 


miilismo, che dice vano fantaz le ti 
rezione dopo trentacinque anni di età. (E penzare 
che la Fruncua lo teme dopo quattro secoli di nità!) 

Conelude con un apollo alla tradizione (di chie 
di che cosa ?) ed alla concordia per vincere 
lotta suprema con la 

ig e 
Il-discorso dell'on. Galimberti. 


Esordisce con un raffronto tra l'opposizione del. 
1895, che a visiera alzata combatteva il Ministero, 
sizione vdierna, che si apparta, 
perchè invece di avere: dei partiti 0 
dei programmi, si avranno soltanto dolle mutabili 
maggioranze. 
Difendo l'opera del Ministro della pubblica fatree 
zione e ne svolge gli iatendimeati per la riforma 


del greco a del Îatino. 


deve essere monopolio di mn partito; della politiea 
italiana in Oriente, richiamarstosi. al" discorsa del- 
l'on: Brin e, ficnlmeate, dell'Africa, dove il Miui= 
stero si propone di faro una politira di raceogli= 
mento, quale additava alla Cnmera ed al paese nol 


ni assoriava, 

‘AI discorso, pronthiciato nel teatro Toselli di Ca- 
neo, assiateyano molto putblico e le rappresentanze 
dell'intero Collegio, 


Misia 
Il discorso dell’on. Bonin 


lato ai suol elettori di Marostica, 

L'Africa, la questione orientale, il voto. plarlito 
o la questione socialo sono i capisaldi del! discorso, 
Ripete quello, che ne dissero nel loro' discorsi. gli 
altri membri del governo. 

Tratta dell'emigrazione e delia sua tutela, equa 
sta è la sola novità. 

“ Couvieno proteggere — dice — l'emigranto ds 
“ sai più che finora non siasi potuto fare, tatelando» 
“ lo all'atto della partenza e al porto d'imbaren,at- 
“ finchè non sia fin dal primo momeato vittima di 
“ ingorda speculazione duranto la travorsata, per- 
“ chè questa si compia nelle condizioni volute di 
“ rapidità e di salubrità © per quanto possibile an 
“ che all'arrivo, acciò non manchino all'emigrante 
“ fino a dove possono ragionerolmento estenderai, 
“ l’aiuto o ia protezione della Madro Patria. 

“ A ciò pravvederà una legge sulla emigrazione 
“ che sta allo sfudio 0 che permettérà, so approvata, 
“di considerare con minori preoccnpazioni il feno: 
“ meuo della nostra emigrazione, il quale non do-. 
“ vrebbe in sè aver nolla di allarmante; ma che di» 
“ venta doloroso per lo condizioni speciali, ondo si ' 
“ svolge fra noi. , 

Chiude col saluto d'obbligo alla Dinastia ed al 
suo augusto Capo. 


a 
La rivoluzione nell’ Uruguay. 
palato: 


(S) Montevideo, 18. — I negoziati intesi a 
ristabilire la pace sono falliti, 


Banca _d' Italia 


Mercoledì si riunirono in assemblea 


50 uihioni, 


“ L'assòmbloa generale straordinaria degli azioni» 
ati della Banca d'Italia © 
“ Preso atto delle comunicazioni fatte dal ‘Go- 
verno del Re al direttore genotalo della’ Banca, 
della relazione del diretturo generale - o. preso 
altresì dell'affidamento dato dal Gorerno stosso : 
“ 1° di presentare al Parlamento i prodi» 


nella misura 
“ 3° di sci 


le sia dimiunito il costò elementare della Sine i 
ni 


della Scuola, fermandosi cpecialmeate sulta questio 


‘Tucca brevemente della questione acdialo; che nom: © 


maggio 1888 l'ordine del giorno Baccarini, eni egli © 


Sa PSE Baniaare i pasato ci vorranno 87 qpilioni ©‘ 


I 


Arti DeL Governo 
ah 
La &i del 18 contiene: 
Rd, ap il prezzo di'vendita si rivea- 
‘ditori dei rapati esteri. — Id. id. che inserive nel- 
l'elenco delle strade provinciali di Ascoli-Piceno quel» 


la dotta di Roccamonterarmine — D, M. che deter- 
‘anina i Laboratori chimiei, si quali levono spe- 


dire i esmpioni di burro prele 
mutare dagli agenti 


». 161 degli Attestati di Privativa Industriale che 

hanno ;cessato di essere validi per non eseguito pa- 
into della tassa anuuale a tutto il 30 settem- 
1898, 


—_DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nostro servizio) 


0 pero telegrafo 


cemza, 17 — La Banca Popolare ha chie- 

sto la moratoria. No venue arrestato il segretario, 

emesso mandato di comparizione per altri impie- 
gati della Banca stessa, 


Qi principi di Acaia e al duea 
che largarsente beneficarono il 


‘mento scendente sul letto dello Stura, lasciando un 
avrallamento tosto colmato da una frana scesa dalle 
soprastanti rocci 

Spezia, 17 — Ieri nelregio stabilimento di San 

lomeo apposita Commissione esaminò i viveri, 
che a meszo della regia nave Eridano saranno spe- 
diti alla squadra d'Orionte. Al capitano di vascello 
Gavotti Francesco, comandante la nave, vennero poi 
date L. 60.000 in oro. 

E' prossima anche Îa partenza della r, nave Suetta, 

Sassari, lò — lersera a Putifiari venne col- 
pito da una fucilata il propaietario Contini, 

S'ignora l'autore del delitto. 

Torimo, 18, ore 18 — Al teatro Nazionale ha 
avato luogo il Comizio socialista. 

Primo ha parlato De Amicis, rilerando la onestà 
dei mezzi e l'alto ideale del programma socialista. 

He giudicato la riforma elettorale proposta dal 
Governo ingiusta, violatrice dei dritti dell'uomo e 
del cittadino. 

Ha incoraggiato i compagni a perseverare nel loro 
proposito. 

Discorso elevatissimo, assai applaudito. 

Poi ha parlato il Morgari, cho i socialisti riten- 
gono che vincerà eontro Danev nel 2.0 collegio 

Morgari ha esposto il suo programma, criticando 
il voto plurimo e la condotta del Governo in Oriente, 

Ultimo ha parlato Norleaghi. 

Ordine. Enorme apparato di forze. 

Napoli, 18, ore 1 Il sindaco e la mag- 
gioranza del Consiglio municipale discutono ora, in 
caso del consigliere Cimmino, la convenzione per 
l'acqua del Serino ed altriaffari importanti sui quali 
il Consiglio dovrà deliberare nella prossima setti» 
mana 


ee 


Il Comitato delle dame romane ba ricevato una 
lettera, datata da Addis Abeba, 27 gennaio, nella 
quale il Padre Oudin ansunzia l'arrivo ad Anko- 

di una carovana di ssccorso, e sì fa int: 
prete del malcontento degli ufficiali e soldati no- 
stri per il ritardo, che soffre la loro liberazione, 
la quale Nerazzini aveva assicurato loro, tre mesi 

che era affare di pochi giorni. 

lessuno — scrive il Padre Oudin ren- 
dersi ragione del lungo indugio ; il Negus ed i 
suoi capì, quando sono interrogati dai nostri uf- 
ficisli delle cause di esso, si stringono nelle spalle 
© si limitano a rispondere con un sorriso sardo- 
nico “ Totò, totò , cioè “ presto, presto. , 

Vittima di disgrazia nel maneggio di un futile 
è morto il soldato Bertoni Antonio, Il Padre Qa- 
din ne ha benedetta la salma, che fu seppellita 
presso Adis Abeba, 


i = 
Teatri ed Arte 


Lirica. — Al teatro Reisach di Parma è stato 
rappresentato il melodramma in due attii 47 Campo 
del m.o Romanini. Fu bene acevlto © riscosse molti 
applausi. 

All’Olympia di Parigi hanno avato buona 
coglienza una operetta del maestro Bands, istito 
Le nouveau regiment e un ballo Deux baisere la cai 
munlea è stata scritta dal maestro Edouard Missa, 

Concerti. — Il signor Lamoureux è la ama or- 
chestra, dopo una applandita eseeuzione della sinfo- 
nia in ut di Beethoven, sono partiti per Londra on- 
de darvi una breve serio di concerti 

iormali inglesi segnalano i successi dei con- 
certi dati alla St, James'a Halì a Londra dal piani- 
sta Luigi Hallier e del violoncellista Roberto Haus- 
mann, 


- 
Drammatica — La commedia di Enrico Lee, 
Landesberg, der Hanswurst, che dovera essere rap- 
Presentata al Berliner Theater, è stata proibita dal- 
l'Imperatore. Uno dei personaggi di essa è il re di 
Priasia, Federigo I e per questo l'Imperatore non 
ha dato il permesso che sia rappresentata. 
— Al Theater der Westen a Rerlino è stato dato 
un dramma biblico 17 Re Saul, di Adalberto y. Han- 
in che fu accolto bene, ma non destò entusiasmo, 
— Il Braccialetto di G. Antona-Traersi suc 
teso splendido al Grande di Brescia. Ottima l' ese- 
cazione da parte della Compaguia Andò-Tina di Lo- 
renzo. 


— Zaccone, al Goldoni di Venezia, prepara l'an- 
fi in iscena dell’ Innanzi al levar del sole, di 
n 


— Al teatro della Jetes-Promenade di Nizza ha 
avato buona accoglienza una commedia inedita in 
verai della baronessa Antonina de Rochemont, in- 
titolata Ruse de calets. E' un lavoro interessante 
anche dal punto di vista letterario, 

— Carlo Costa ka dato alla Direzione del Rai- 
mund-Theater una sua nuova commedia popolare in 
5 atti intitolata I pazzi del giuoco del lotto, La 
commedia sarà rappresentata in aprile. 

- 


Pittore rasso Vasneteow andrà în 
per fare il ritratto di Menelik, 
esposto l’ anno venturo alla Mostra 
Menelik ha espresso il desiderio 
in grandezza natarale nell'atto 
nella guaina, per dimostrare 
vuol godere dei benefzi della 


i 


di 
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Collegi di Roma e Provincia | 


I Collegio. ‘ per 
Tersera, come era stato annunziato, il prof.Gal- 


luppi nella sala del Circolo dei mantolinfsti in-|* 


ia Depretis, svalse il' sno programme politico 
Neli eleltori del È Qollegio di am. 
La sala era affollatissima, tanto che parecchi 
elettori dovettero rimanere... sulle scale. 
le notabilità del he di il "ig A 
te ASCERSOL cit ihrandi, la 
delinci, Desideri, umori prfageragi, Col 
E° prot. Gallappi fa presentato agli elettori dat 
comm. Craciani-Alibrandi con queste parole: 


L'on. senatore Balestra, presidente di questo Co- 
mitato elettorale, è stato suo malgrado: costretto ad 
assentarsi da Jtoma improvvisamente e momenta- 
neamente per ua affare urgentissimo, 

inattesa circostanza ha procarato a meii 
gradito incarico di presentarvi l'onorevole ed egre- 
gio mio amico, prot. Eùrico Galluppi, caudidato mo- 
narehico del I Collegio di Roma, 

Io nea intesdo di fare un discorso per euumerare 
e magnificare i suoi meriti a voi, che lo conoscete 
al pari di me, Dirò s.ltnuto com'egli, professore del 
diritto da più anui uella R. Università di Roma, più 
velte consigliare, assessore comunale e funzionante 
da Sindaco, abbia dato prova sicura e costante di 

ltu:a non comune, di retta coscienza e sspratutto 
di saldo carattere, qualità questa rarissima 
che corrono, € perciò più che mai necessari: 

Ed oggi che in Italia © in Roma la lutt 
rale è lotta di principii, gli elettori di fede monar- 
chica debbono vieppiù atriogersi fra loro ed affer- 
matsi esclusivamente sui nomi di quei candidati i 
quali rimasero fedeli ogaora al patta statutario san- 
zionato dai plebisciti, che s'incarna nella forte e glo- 
riosa Dinastia di Savoia. 

Il prof. Gallappi vi esporrà ora îl suo program- 
ma politico, che assai più delle mie povere parole 
varrà, son certo, ad acerescere la vostra fiducia în 
lui, a confermargli la stima cie meritamente egli 
gode già presso di voi, e ad assieurargli i voti vostri 
e dei vostri amici pel trionfo di quei principii dal 
quale soltauto può la patria nostra ripromettersi un 
tranquillo, prosperg e glorioso avvenire. (Vivi ap- 
piausi). 


Salutato da vivi applausi, imprende, subito do- 
no, a parlare il prof. Galluppi. 

Egli dice, esordendo, che si limiterà a trattare di 
quelle questioni cho presentano il carattere di mag- 
giore urgenza per gli interessi vitali del paese. 

La questione finauziaria è quella che ne! momento 
presente domina tutte le altre, perchè îl pareggio 

i i gli Stati, il presnppost cs- 

finanziari 

mo 
sai migliorato pel conseguito pareggio. Bisagna però 
larsî bene dal comprometterio ingolfaudosi în 
nuove spese, che eccederebbero la potenzialità finan- 
ziaria della nazione; bisoigaa fizirla una buona vol 
ta colla politica delle avventure e concentrarsi in 
quella politica di raccoglimento e di pace, che è il 
solo mezzo per assieurare il risveglio economico del 

passe. 

Crede che su questo punto chiunque debba con- 
cordare col programma del Governo, specialmente 
per quanto riguarda la soluzione della questione 
fricana, Ormai nessuno può desiderare che l’Italia 
abbia da sciupare la maggior parte delie sue risor- 
ne nella conquista di lande deserte ed inospitali. Tra- 
sformando la colonia eritrea da militare in commer- 
ciale avremo nello stesso tempo assicurata nua pare 
durevole e guarentita la solidità del bilancio finan- 
ziario della nazione. 

Un altro punto del programma governativo su cuî 
tutti debbono trovarsi d'accordo è quello di non ri- 
correre a nuove imposte 0 di inasprire quelle giù e- 
sisteuti per far fronte ai bisogni eventuali ed im- 
prevedati. 

Loda il proposito del Governo di temperare le più 
moleste fiscalità che angustiano il contribuente, con- 
sentendogli iu certi casi anche la esenzione dalla 
tassa di ricchezza mobile, Iuvoca a questo riguard) 
dal Goveruo provvedimenti idonei a correggere la 
enorme ingiustizia del nostra sistema tributario, per 
cui, invece di commisurare la tassa dei fabbricati 
sul reddito reale, la si riscuote sul reddito p 
che supera di gran lunga il reddito eifettivo e fî 
per ridurre alla miseria i piccoli proprietari. 

Uno dei bisogni più vivamente sentiti dal popolo 
italiano è quelio di un ordivamento amministrativo 
della nazione, che guarentisca nello stesso tempo il 
libero svolgimento degli interessi locali e di quelli 
generali rappresentati dal potere centrale. 

Fra i diversi sistemi di discentramento territoriale 
il più largo ed il più razionale è quello che riguar- 
da le funzioni amministrative del Governo e consi- 
ste nell'attribuire alle autorità locali più ampie fa- 
coltà nelle loro risoluzioni. Il Governo centrale che 
tutto voglia regolare direttamente e sostitnire la sua 
propria attività a quella delle autorità locali, non 
riesce ad adempiere i suoi doveri, indebolisce l'azio- 
ne sua e riduce le autorità locali a semplici agenzie 
di affari governativi, 

Interessa quindi al retto funziovamento del Go- 
vesno centrale che sia compartita alle autori 
vernative locali maggior libertà di agire e di prov= 
vedere direttamente alla pronta spedizione deg] 
fari di ordinaria importanza. 

Ma per attuare utilmente questo discentramento 
dello funzioni amministrative del Governo è neces- 
sario accrescere l’eutorità © l'indipendenza dei fun- 
zionari del Governo provinciale, circondandoli di Con- 
sigli saldamente costituiti, che diano loro la forza 
di resistere alle pressioni 6 allo illegittime infram- 
mettenze dell'afîari parlamentase. 

E” questo appuuto il concetto a cui si è inapirato 
il programma eletto:ale dell'on. Di Radinì riguardo 
alle riforme amministrative da lui proposte e che 
l'oratore pienamente approva. 

- 

Gli interessi generali della nazione non debbono 
far dimenticare quelli locali della nostra città. 

Accennando alle tristi condizioni economiche di 
Roma, cagionate dalla crisi edilizia @ bancaria ve- 
Fificatesi in questi ultimi anni, rileva che fra i di- 
yersi rimedi, che potrebbero adottarsi per affrettare 
il risveglio ecoromico e commerciale della città, ve 
ne ha uno di facile attuazione, cioè il compimento 
dei lavori del piano regolatore, che farebbe ben pre- 
sto cessare gli effetti della crisi, 

Non potendo il Comune colle sue risorse, assor- 
dite in gran parte dall’ammortamento delle pass 
vità, provvedere alla esecuzione di opere straordi- 
nazie, occorre che provveda il Gori on solo af 
frettando la esecuzione di quei lavori Straordinari, 
che si è obbligato di compiere in forza della le 
del 1893 (Genala),. ma somministrando al Comure 
fondi sufficienti pet eseguire i lavori necessari onde 
far cessare lo spettaeolo*delle moderno rovine, che 
offendono il deecro della sapitalo del Regno. 

L'art. 10 della legge 18 laglio 1890 conferisce al 
Governo î mezzi necessari per soddisfare a queste 
esigenze, dandogli facoltà di stanziare, fino alla con- 
correnza di due milioni, anno per anno, in semplice 
sede di bilaucio, le somme ‘occorrenti per eseguire 
le opere del Piano Regolatore mediante aaticipazio- 
ni delle quote di rimborso del prestito di 160. mi- 
lioni garantito dello Stato, 

Lo stanziamento di queste somme. annnali, pro- 
porzionate al bisoguo, risolverebbe il problema sen- 
xa aggravare notevolmente il bilaucio dello State, 
Ha fiducie che il goverao, il quale ha già efficace» 
mente contribuito dr facilitare al bilancio comunale 
l'ammortamento delle 


pià autorevoli ni formi il'fascio. della depatazione 
roma:9, la quale finora non ha pesato come dovreb- 
de silla bilancia di Montecitorio, ; 


- 

Concludendo osserva che i partiti extralegali, pro- 
-fittando.della tolleranza “degllanici delavilae lan 
no fatto în questi ultimi tempi, specialmente ia 
me, fia troppo essninino. Essi inaidiano com tutti 
‘mezzi le iustituzioni piebiscitarie, che. ci reggono, 
minacelando di distruggere la base su cui si fonda 
l'uuità nazionale. 

E' tempo adunque ehe gli elettori romani si ri. 
sveglio dallo stato di apatia, che ha permenso 
nesnici dell'ordine di assumere ‘un contegno così pro- 
Vocarite, Occorre che Roma si mostri quale è nella 
Lig maggioranza dei suoì figli, riaffermando so- 

leniemente in questa occasione la ‘sua sincera fede 
monarchica, 

“Termina con un revereate salato alla Disaatia, 
ehe, simbolo dell'unità nazionale, devo essere in:fon: 
do a tutte le patrie sftmarie ed'in cima a tatte le 
nostre sperauze, ed esorta gli amici a striagerei 
tutti concordi a intsrno a questa Dinastia, che, co- 
me e condurre l'Italîa al conseguimento della 
gua unità, saprà renderla grande, potente e rispet- 
tata fra le altre nazioni. 

Smentite, 
Onorevole signor Editore, 
Roma, 18 marzo 1807, 

E' venuto a mia conoscenza che trovasi il mio 
Da tra i firmatari del manifesto per l'avvocato 


are a conoscenza degli elettori che 
non ho mai antorizzato nè il candidato Mazza, nè 
il suo Comitato a pubblicare il mio nome, e non 
fui mai alla sede del Comitato, benchè più volte 
invitato, 

La ringrazio, signor Editore, della cortesia. 

G. Vaselli. 
Egregio sio. Editore, 

Vedo la mia firma sotto il manifesto del Co- 
mitato Mazza: dichiaro di non avere mai auto- 
rizzato alcuno di porre la mia firma sotto tale 
manifesto e che aderisco alla candidatora del 
prof. Enrico Galluppi. 

Ettore Bonaz: 
Via del Pellegrino 133, 


IH Collegio. 


Gli elettori aderenti alla candidatura Baccelli 
gati d'intervenire questa sera, alle 21, 


del C 
V Collegio. 

Il cav. Tommaso Pantanella ha indirizzato la se- 

guente agli 
Elettori del V Collegio, 

A voi è noto che la mia vita sinora sî sritogn: 
tel lavorò coi mi sono interamente dedicat 
avrei mai pensato di uscire dalla mia modesta osen- 
rità, se un cospicuo gruppo di elettori, da mo non 
cercati e. affettuosamente insistenti, non mi avesse 
rivolto uu appello spontaneo per indurmi a_chie- 
dervi l'amore di rappresentare un Collegio di Roma 
al Pariamento, Essi mi dissero che erano stanchi e 
sazi di quelle vane contese politiche che fruttano 
la di ne ela debolezza; che Roma avera supre- 
mo bisogno di uomini pratici, lealmente 6 sexza al- 
cuna ambizione v interesse, affezionati alla nostra 
cara città, e che le condizioni s le necessità del la- 
voro avessero appreso lavorando; che infine era tem- 


po di scegliere î deputati dalle officine e dei cam- 
N meglio che da classi improduttive di poli- 


A così franche dichiarazioni ho eredato che fusse 
debito mio di obbedire, persnaso che la migliore po- 
litica consiste in quelle riforme volte a crescere la 
economia nazionale, la quale troppo è stata ‘soffo» 
cata sizora dalle sterili gare dei partiti che lotts- 
no più per il potere che per la patria. 

Se adunque il mio nome riporterà il vostro suf- 
fragio ed avrò l'onore di rappresentarvi alla Came- 
ra dei depatati, il significato della mia elezione ron 
Sarà che questo: tregua alle sterili controversie po- 
liticho per dedicarsi esclusivamente. alla rigenera» 
zione morale del pacse col suo miglioramento eco» 
nomico, Affmo 

Tommaso Pantanello 

Il Comitato centrale per la candidatara Panta- 
nella con sede in via S, Francesco a Ripa N, 98 
tiene a dichiarare clie esso nella presente lotta 
non fa nso in alcun modo dei mezzi, stigmati 

ati nell’articoletto di cronaca della Zriduna di 
eri sera, 

Ess, procede con lealtà e con Ja più corretta 
linea di condotta. 

ono Giuseppe segr, 


Collegio di Civitavecchia, 


Da Bracciano, Sutri e Trevignano ci giungono 
varie corrispondenze nelle quali si accenna a 
pressioni e minaecie dei signorotti dei luoghi, i 
quali, con metodi feudali di altri tempi, tentano 
imporsi sia personalmente, sia con servi prezzo- 
lati, alla libera volontà degli elettori, 

Di tali violenze, nuove negli annali elettorali 
della regione, le popolazioni sono nanseate e de- 
cise a ribellarsi, raccogliendo unanimi suffragi su 
Cesare Sili, îl quale non con vane parole ma 
coi fatti dedica intera la sua attività allo avi- 
luppo agricolo di quella regione. Il suo capitale, 
frutto non di poco sudate eredità, ma di onorato; 
indefesso lavoro, non resta inoperoso nelle ban: 
che, ma s'impiega a vantaggio di tanti agricoltori, 

* Tatto questo gli elettori del nostro Collegio 
lo sanno e nonostante i colpi di gran cassa, coi 
quali gli avversari vogliono imporre nn illustre 
a noi sconosciuto, noi siamo in grandissima mag- 
gioranza concordi sul nome di Sili. , 

= 


Paris di Caprarola 
comandavazio la candidatura del Calinse, anzichè 
quella del Sili, quegli egregi e leali gentiluomini 
hanno fatte smentire recisamente e pubblicamente 
queste false asserzioni e raccomandano invece 
cordialmente l'avv. Cesare Sill. 

E si capisce, Chi è dedito all'agricoltura ed è 
eonvinto chi ‘necessario promuoverne in Par- 
lamento lo sviluppo e aiutarla con tutti i merzi, 
(rane ai Dinedi ‘od a coloro che per amor 

certa popolarità vorrebbero rincradire il fisca- 
lismo a danno della proprietà azricola e dell'in 
dustria, chi nella semplicità della vita e nella co- 
stanto attività, offre, come Cesare Sili, garanzia 
sicura per la difesa dell'industria rurale, sola fon- 
te di ricchezza della regione. 


- 

Noi comprendiamo perfettamente che l’on,Sili 
abbia incontrato largo e sincero favore nel Col- 
legio di Civitavecchia a preferenza del prof. Ca- 


Di professori candidati ce ne saranno. trenta, 
mentre i posti non sono che dieci, quindi il Ca- 
lisse potrebbe essere ato, se anche eletto, 
mente il Sil, conosciuto in fatta 1a regione a 
a come uno operosi in- 
dustrisli agricoli ‘ella provincie, offre la sicu- 
ressa agli elettori di tutelare ad ogni giorno e 
ad ora] pa ed i desideri legittimi delle 
popolazioni del Collegio. 

Collegio dî Ceccano. 
(Servizio speciate del Popolo Romano) > 

Sonnino, 18, ore 13,20, — Il comm. Giaco- 

mini ha visitato quest'oggi il nostro paese, ac- 


‘entusiasmo dall'intera cittadinanza. dal- 
dal concerto municipali 
î Ticevimento non Die 
e a 
rato 16 chiaro 
melo «a 


=- 
.Terracina,.18, ore 19,25,.— La popolazione 
di eran accolse il comm. Giacomini, candi- 
del Collegio con vero eninsiasmo. Accompa- 
l comm. Levi'e-dall’on. Giovagnoli sì re- 
feipio, ove fa ra dal Cha e 
dalle principali notabilità pausane e.arjò n 
Sila ile riscuotendo applansi è l gem 
imyiatie. i 
o Tn tatta questa parte del Collegio, nonostante 
gralcho impezno precedente è qualche appogi io 
indiretto per il deputato uscente, on, Silvestreiti, 
la eandidatara del comm. Giacomini è gen 
menze accetta e la sua rinascita a primo scratinio 
con’brilante votazione è più che maî assicurata 
Risoldi, Mattias, Piersanti. 


Collegio di Anagni. 


Teri mattina nna commissione compesta dei 
guori avv. Capa, avv. Latioi ed avv. Navone con- 
Siglieri provinciali, det marehise ‘rajetzo, cav. 
Gi». Cotacicchi, avv. Gias. Martinelli, P.iti P. To 
massini, Ceccacci, dott. Borgia, ed avv. Fioridi 
si è recata dali'on. don Prospero Colonna a p 
sentargli un indirizzo firmato da mille elet 
rappresentanti l'intero Corpo elettorale, dichia- 
randosi orgogliosi di riconfermargli la fidticia a 
daputato del Collegio. 

‘on. Colonna, chè nel breve periodo della pas- 
sata leglalatara si è accattivata la simpatia ge- 
nerale degli elettori, gradì moltissimo la Josin- 
ghiera dimostrazione e ringraziò il Comitato, in- 
caricandolo di rendersi interprete presso l’intero 
corpo elettorale della sua affettuosa riconoscenza. 

à dunque una votazione picbiscitaria e don 
Prospero Colonna, dopo tutto, non fosse che per 
la cortesia dei modi e per il viva interesse agli 
Uffici pubblici che assume, se la merita, 


Collegio di Poggio Mirteto. 
L'on. Amadei ha diretta la sezuente: 
Agli elettori del Collegio di Poggio Mirteto, 


Con sincera riconoscenza vi ringrazio delle vo- 
stre affettuose insistenze per la mia ripresenta- 
zione a vostro deputato: esse affi 
mente quella illimitata i 
norato per ventitre anni. 

Ma il desiderioespressovi, di rimanere per qual- 
che tempo fuori delle agitazioni politiche, è dive- 
nuto un mio dovere per le condizioni elettorali 
nelle quali siete chiamati ai Comizi, 

presenta ai sufiragi vostri, oltre al candi- 
dato radicale, un membro dell’attuale ministero. 
Se io cedessi' alle vostre premure, la lotta av- 
Verrebbe t'a le forze dei liberali ' costituzionali 
divise in due campi, e le forze tatte riunite dei 
radicali, repubblicani, socialisti: in tal modo Ja 
Vittoria sarebbe facile per gli avversari delle i- 

i esistenti 


patria, e per le quali in 
era mia. 


tutta la vita ho dato 
2 Michele Amadei. 


pre 


delle 
pei 
te non 


un rechi 
guali laimetà fà consama 
perire la famigtia dalla fame, 
È cè commento. possibile. 
i ‘raro ai 
che ci Yaole ana belle impasta 


st giri la 


pra 80 persone che eraa 
squo salvate, La C 
atlantica conferma la notizia, 


Ciclismo. — Ci tliralavo da Viorna 
* Eros © Lanfranchi, salatati alla stazione di 
tudine di atomirato 0 partiti sila volta di 
Titorno correranzo di nuovo al no Prater 
cene pramnanziDo, Vanta i pig 
ani nella pisa € Roma. + Se sam pat 


cà AI 


con quel che 
Caccia. — (i clin 
* fano comincia il divieto di easvia nea pr 
Perufia? » 
E° cominciato da pureecio per la selsaggina staz 
per quella di passo rimane aperta sino a tutto marg 
‘ssuma notizia delle becraecie, che 5° a 
salita. Pochi, fino ad ora, i. erseco 
beccaccini marzaiuoli, punto palmipe; 


Duello. Pini-Thomeguex. 

Premesso che noi, nei panni del maest 

neesso l’onor delle armi ad un fu 
questo Thomegi H 

Oltre a to persone assistevano all'assalto, 
Inogo all'ippodromo di Sain: 
stri d'arme, di giornalisti e di 
té, ricevette evidenti dim zioni di 

I colosso francese si. pose in guardia con fare provosiate» 
fotografia vivente della blaguo franceso, 

Al primo assalto Pini s' aecontentà di disermare lar 

nio (90900): quindi tentò di toccarlo solo aila mano 

avambracci (otali33/mo!). Al settimo ass 
l'avversario un colpo dritto, che fa parato ; all'ottavo ipetà 
il colpo, in alto, spaccandogli il labbro inferiore, 

Thomeguer, durante îl Inngo combattimento (10 minati) 
tentò sempre dî colpire ini al capo, al petto e al venti, 

I medici dichiararono lo seontro finito. E fecero mali: mi 
giacchè, dal momento che il nostro Pini aver luto doo» 
rare il francese accettando di battersi con lui, avreble tto 
bene a servirlo come meritava. R: Argo, 

pie 

dra ; toast 

Società degli Stoeple-ehases d'ali 
Primavera 1897 - Corse a Tor di Quato 


Primo giorno - Fenerdì, 19 Marzo 


Il cuore dell'avv. Mazza 


Il grande ento che fanno giuocare i fau- 
tori e i galoppini dell'avv. Mazza presso gli elet- 
tori non repubblicani è q ma che state lì 
a badare alle piccole differenze politiche ! Votan- 
do per l'avr. Mazza sapete di poter contare su 
di iui în qualunque circostanza non solo come 
deputato, ma anche come avvocato. Tatti coloro 
che avendo qualche diritto o qualche ragione da 
far valere, ma ben pochi mezzi di fortuna, ricorro- 
no a lui, sono sicuri di trovare il patrocinio di 
un amico genereso, il quale non solo prende a 
cuore le ragioni dei ricorrenti, ma il più delle 
volte non si fa neppur rimborsare la carta da 
bollo! 

Dai ricchi si fa pagare bene, ma cogli altri 
Spende del sno. 

Questo argomento è insinnante. Il buon cuore, 
la generosità, la filantropia, îl disinteresse song 
doti e qualità che influiscono molto sall animo 
degli elettori, tantochè decidono spesso a far pre- 
scegliere un candidato con queste qualità inv, 

di unaltro, che abbia i maggiori requisiti politici. 

Infatti chi legge qualche discorso di Mazza è 
sicaro di trovarvi quasi sempre la nota patetica 
per le classi non abbienti, peri piccoli impiegati, 
per i poveri educatori che si logorano l’esistenza 
lottando colla miseria ecc. ecc. 

Or bene, perchè gli elettori abbiano sotto gli 
occhi la prova palpabile del bmon  cnore, della 
generosità, della filantropia, del disinteresse di 
questo dlustre giureconsulto, noi pubblichiamo 
una Nota originale, corredata di lettere, visibili 
a chiunque, dalla quale Nota tutte quelle doti ri- 
sultano in modo superlativo, 

Si trattava di una buona e povera maestra del- 
le nostre scuole all’estero. Ammalatasi e ritor- 
nata in patria dovette soffrire vari mesi prima 
di potersi ristabilire. Non parliamo delle soffe- 
renze morali per le strettezze economiche della 
famiglia, di cui essa era principale sostegno: 

Il Ministro degli Esteri non credeva, essendo 
trascorsi vari mesi per la malattia, che le spet- 
tassero gli arretrati, mentre la povera maestra 
in base al regolamento speciale per le scuole al- 
l'estero riteneva di averri diritto. 

La povera insegnante si racconandò-a destra 
e sinistra, fino a che gli saggerirono di rivol- 
gersi all'avv. Mazza, assicnrandola che avrebbe 
trovato un filantropo, un vero umanitario, 

È difatti l'avv. Mazza, impietositosi dalle sven- 
ture della povera eduentrice, madre di famiglia, 
si assume di fare e sostenere il ricorso alla IV 
Sezione del Consiglio di Stato. 

La questione era molto semplice e il Consiglio 
di Stato diede ragione alla maestra, alla quale 
Spettavano în tutto circa 1250 lîre, per gli arre- 
trati, di cui nna metà il Ministero aveva già pa- 
gata durante la grave malattia. 

Non era ancora deciso il ricorso, che l'avv. 
Mazza, con sollecitudine veramente esempla 
re, inviava la parcella per onorari e spese. No- 
tiamo che erano state rimborsate le spese e date 
L. 100 ei onorari. Ma la filantropia e la gene- 
rosità dell'avvocato umanitario non potevano fer- 
marsi lì ed ecco la parcella originale, 


Avv. Pilade Mazza 


San Pantaleo 3. 
Roma, tf giugno 1891, 


Molta 


Borgarelli Aimerito Maria,gontro S. E. îl Mini- 
stro degli Affari Esteri, dovati all’Avvocato Pi- 


lade Mazza, 
Spese, 
Atto di ricorso (bolli) L 
Istanza per abbreviazione a 
Notifica di due atti s 
Stampa del ricorso ; 
Bollo e registro dei-documenti 
Piccole spese 3 
Onorari, 
Visura della posizione L 
Congressi varii L 
Stadio del ricorso 
Estensione del medesimo 
Preparazione alla discussione 
Discussione 
‘Attitazione (?) 


ipe Doria, Conte di Cammarata, 1, 
Ispettore del peso: tap. A, 
ti - Handicapper: March. ii Roccagiorita 
- Segretario: Attilio Fanelli. 


Prima corsa, 
mio Speranza (Ore 8 pom) - Cora di 
siepi) - L. 2.00) per cavalli di 4 anni di ogal 
Paese. Entr. 100, forfeit 50. Metri 2,600, 
Cavallo itori Proprietario Fantino 
Angeloni  Ture.-resso 


Farlonia | Rosso 
Gial 


Seconda corsa. 
Fremio di Marzo. Ore 3 1 pom 
chase. L. 2500 per cavalli di 4 anni d 
Entrata L, 100, forfeit.50, 
(pista circolare), 


gran, bianco 

Vinditio » rosso-blea 
Boivre  Rariofet-Rel Leaf F. Menricoîira 
iplirine —_Xaintrailles-Cor. Flori-Tesio le 
mpagnon lIFontaineblean-G. Flori-Tosio — gialla-ble 
Di Roccagiovine. bleu-resso 


Premio < ervara (0rè 4 pom.) — Steepleca: 
se a reclamare, L, 1500 per cavalli di 4 ani 
d'ogni paese. Entrata L. 60, forfeit 25, Metri, 
3000 cirea (pista cire»tare), 

Cavalli Genitori Proprietari 

Girthead Galliard-Rosebelte Ten. 

Santiago Bay Archer-Stell 

Agoras — Tropéxe Migrat 

Va Wolsey-Annie 

Virdilio Enio-Santuzza Bar. Bordonaro 
Boivre  Bariolet-Red Leai Cav. Mearicofire 

Compagnon IMFontaincbleau-Ge- Flori=Tesio 

"tino Mare 

Tarnell ——Pabius-Home Rule 16. gialla i 

Aliss Merry Orig. sconosciata Ten. Foricard rossa nero 

Febo Cass lecchio-Nizza id. rosa nero 


Fantini 
verde giulb 


Quarta corsa, 
Premio d'apertura, Ore 4 172 pom. - Corsa 
piana - Gestlemen-ridors. — Lire 1000 per co 
valli da caccia. Entrata L. 50, frfeit 25, L. 300 

al secondo. Metri 2700 circa, 

Cavalli Genitori Proprietari Fantini 
Maxovitch | Timothy-Wedlock Ten. Ferrati —— verde-gallo 
Ruggero ‘ King- Silvestri verdesmiro 
Panormus bianco 
Snow Stoe 
Palombaro 
Qeîl de Chat S 
Montrose 
Freewill 
Sabina 
= 


gialletia 


fi 
llane-Palma  Serramezzana 
verde-oro 


ilincton-Ruby Ten. Anselmi 
Peter-Monterosa. Ten. col. Pugi 
1. Mfalden-Cassula Pen. Fontana 
Lazio-Princess | F. Simonetta 


Quinta corsa. 
Sweepstakes particolare. Ore 5 pon. — 
Corsa di siepî per cavalli da caccia, - Gentle. 
men-Riders. — Un oggetto d'arte aggiunto sl 
Sweepstakes. Metri 2500, 

Cavalli Genitori Proprietari Fantin 
MikésFaney Crackent.-S.Craz M Roccagiorine  bleu-res 
Wagrand * _Crig.seocosciuta Teo, Cugini arumeno 
Freewill L.Malden-Cassula Ten, Fontana rig. d. cel. 
Austerlina Apsterì.Coventry Ten. Villamarina rig. g bici 
Merry Leg Casalecchio-Nizza Ten. Rangoni ’ celesterosa 
Febo Casalecchno-Nizza Ten; Forward rose 


Favoriti del “ Popolo Roi 
Premio Speranza : Bresles. 
Premio orzo: Saphirine 0 Lord Tyrone. 
Premio Cervara: La Bofrre, 
Premio Apertura: Snow Shoe. 
Swepstakes: Mikoa Famoyi E 


Palazzo di Giustizia 
Fallimenti in Roma. 


'ORDATI - Sooccia Tobia, chincagliee in Av 

e Umolegato si 10/00 senza beneficii. Sentenzi 
for x 
9 Ditta tratezti Angelo e Luig! Viltucoi, size 
ris, va Nomentana, 5, Tri 7 enitori per 1. {75.9 + 
cettarono al concordato otfrto al 15 00. Per racagliei 
tre adesioni l'adunanza è riuriata al 28 corr., ore 

Do Gasperis Marco, mercante di eumpagn in All04 
Laziale. Non esséado stata raggiunta la maggioranza per 10, 
ceitazione del maudato al 20 019, è stata fissita, a istuza 
del curatore, l'adunanza al 31 corr., ore 19, perle altro + 


desioni. 
CESSAZIONI DI PAGAMENTI - Colanzele 

Angelo, surto-méroanto, via Firenze, 30, ll Tibunslo 

sentosc dior determina a csczione oi paganenti 


136 IL 
‘BUSSIDI - 
vio Arenola, *. 
che îl fall 
convesso 1. È 
‘creto di iori 
CREDITI 
ni negozio di 0 
al passivo ( er 
chiusura per schi 
Giannini di 
fermate le prece 
crediti el autoris 
servizio provvisori 


VENERDI", 
Leve il Sole 


Sicilia fino o:to m 

Sardegna, intorno 
Probabilità: ven 

nente, cielo 


Bereni Ado 
Fasoli F: 

Galli Adelaide £ 
Belletti Silone fi 
Boccanora Elena di 
Coppo Ida fu Ce 
Boccacci Colomba fi 
Lauro Maddalena fi 


Ranchini Antonio fu 
Pelosi Luigi fu Sanid 
Gabucei Rubina fu 
Saiani Caterina fu 


poli. Protu 
Notai. - Vacanti pd 
te Cerro (distr. di P) 
Mantova) Frassinoto H 
Albino, Brembilla e 


Temperatu 
rio del Collegio Ri 
— massimo: 1 

mirinale. 
venire L. 500 
zione e l’educazio 

S, M, il Re rice 
è l'ing. Cerquetti. 

In Vaticano] 
ra la Duchess: D 

— Per la îî 
lia concesso l'ind: 

— Il Papa ha i 
binistratore apost 
L. 10,000 a favore! 
Uandia, Conferiva 
rosa della marin: 

inguere gli 

Arrivi © pari 
tosegretario di St 

— Teri hanno fl 
Segretario di 
nerale Del Verm 

Per Giusep, 
avrà luogo la sole; 
anniversario dell 

romossa dai circo] 


erali di 

7 Oggi alle 912 
della salma di Ben 
V'interrerranno 


inni, del Nardi 
Tedattore artisi 


Il numero dei vie] 


ico un po’ 
la Regina. 
n ‘no trito è 
Chiappelli nessuna 
©tservazione. 
Tra le ci 
lello 


ià consumati. per none 
dalla fame, fi 
ù Tancamente 


sservare ai fautori delp, 
della impatianza. pag a 
erosità, la filantropia, pate. | 


Se sntatino rose. 


a nella. provincia di 


23îna. stazionari 

tutto marzo, *) 
attendono di-si=| 
isî, pochissimi i 
na delazione 


ini-Thomeguex. 


Pini non avrem. 
trabvitto della forza di 


che elite 
DoS 
fare provocante 


sarmare l'avvon. 
alla mano edile 
ssalto Pini tirò ale 
sall'ottavo rip 
ore, 
(40 minati) 
to è al ventre, 
0 malise mo 
a creduto d'uo=; 
0 lui, avre fatto 
R' Argo, 


hases d'italia 
Tr di Quito 


- Venerdì, 19 Marzo 


Cammarata, DL 


del peso: (ap. A, 
Îh Roccagiovine 


pom.) - Corsa di 
4 anni di ogni 
© 50. Met 


da corsa. 


i pom. - Steegle-! 
Îî 4 anni d'ogni paese,] 
- Metri 3000 circa 


cavalli di 4 anni! 
50, forfeit 25, Meh 


ari Fantini 
verde giallo] 
granato b, 
Starl ara. 

id, 

rosso-bleu 
cel pal d.| 
gia bl! 


gialla diam 
rossa nero 
rosa nero 


dear 
dianeo-ner0 
verde-nero 
giallo-blet 
verde-or0 


la corsa, 
ieolare. Ore 5 pom. —, 
cavalli da caccia, - Gentle-/ 

d'arte aggiunto ali 


Fantini 
vvina_ bleu-rosso) 


Lord Tyrone. 


Boe. 


Hi Giustizia. 


i in Roma. 


cia Tobia, chincagliere in Abe 
10/019 senza benefici, Sentena@ 


ittucci, pinziche= 
Luigi Vittaoci, piziche 


vita la maggioranza per lat, 
010, È stata fissato, 2 Istiaza 
[34 corr., ore 13, per le altro &r, 


GAMENTI - Coll 
ia Firvaze, 30, 1l Tribunale 


1, 263. Fsito L 320.50. AI 20 corr. i creditori per la die 
ssi : 

"SUSSIDI - Novara Giovanni, negiziantedì saponi, 

via Arvoota, 2. A tfiolo alimenti, è come retriizione dell'o 
pa che 11 filo presta nell'esercizio proveiserio; gli sono 

Micene LG al gicrno fino alla’cLiusara della ‘verifi Des 


creto di ii 


CREDITI AMMESSI - Ditta sorelle Cammoci- 
ni, veguzio di corone funebri, Niazza Trevi, 100, Amunessi 
all passivo € creditori per L. 10.754,58. Tre rinvii ala 
chiesura per sehiarimenti, Adunanza di fer, 

Giannini Adriano, werverie, Ronchi Veschi, 15, Con- 

lexti amuaissioni, ieri fa ebuusa la verifica dei 
rizzata la prosseazione ner altro mese dll'e- 


zio di tessuti, vicalo Serpenti, 5 
di deri. 


Per il Pubblico 


ERDI, 19 marzo 1897 — S, Giuseppe. 
Leva il Solo alle ore 6,18 m. — Tramonta alle 6,19 8. 
Lora la Luna alle’ore 7 


Bo! LLETTI NO METEORICO 


marzo 


Europa pressione 
Italia 4 ore: barome 

icilia fino otto milt; pioggie Sul 

Sardegna, intorno 764 altrove. 
Probabilità 

mate, cielo 


on ho braccia, 
#0 ti piae 
Spiegazione del Passatempo precedente; 
SS 


_STATO CIVILE 


© morti denunziati neî giorni ‘5-16 marzo 


Nati 78 compreso è nato morto. 
Morti 45 dei quali 15 sotto i 7 anni. 


MORTI 
seppe Antonio fu Giuseppe, Voghera, Gî, coniug. 
(neona, dé, conîug. 
ri Cesare fu Franoosco, Siena, 63, vedoro 
Bernardo, Roma, 43, celibe 
di Carmiue, Roma, 18 
9 28, celibe 
fu Giuseppe, Brisighella, 30, coniug. 
io € Filippo, Ascoli, 56, Yedoro 
Bernardini Vito fu Valentino, Montelparo, 43, coniug. 
Betturri Raffaele fu Antonio, Amatrice, 33 
Bereni Adelaide fu G 
Fasoli F} 


vedovo 
ide fu Cailo, Roma, 72, vedova 
fu Giuseppe, Bologna, 45, vedova 
ma di Antonio, Rieti, 8 
Coppo Ida fu Cesare, Torino, 
Roccacei Colomba fu 


Luigi, Medicina, 6 
Ferdinando fu Domenico, 8. Gio. Val Koveto, 63, cel. 


Ugo di Carlo, Viterbo, 14 
chini Antonio fu 6 allia, 4, celibe 
los i, 55, vedoro 

Fossombrone, SI, vedova 
Saiani Caterina fu Giuseppe, Roma, 78, vedova 
Francescangeli Rosa fa Frances @ vedova 
Ferrante Ms 
Fofani 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


marzo - Poraitura 
tacchi per grano © farina n. 0000 a L. 1.% l'ano. 
Provineia di Palermo, - $i marzo - Manutenzione del- 
la strala Madamuzza al fiume Salso. Annuo estaglio L, 
Direzione generale opere idranliche. 
Costruzione di tett 


Vacanti posti notarili nei comuni di Casate Cor- 
te Cerro (distr. di Pallanza ed Ossola) Dosolo (dì 
Mantova) Erassinoto Po, Grana e Treville (distr. di Casale) 
tltino, Brembilla e Fontanella (distr. di Bergamo). 


Temperatura di ieri 

del Collegio Romano 

— massimo: 18, inimo : 

Quirinale. — S. M. la Regina ha fatto per- 
venire L. 500 al Comitato permanente per l'i 
zlone e l'educazione popolare in Roma 

S. M. il Re ricevette il principe di Brancaccio 

Cerquetti, 

Tu Vaticano. — Il Paparicevette in udien- 
ta la Duchessa De Ferrai 

— Per la festa d'oggi di S. Giuseppe il Papa 
Ha concesso l'induito per i cibi di grasso. 

— Il Papa ha inviato a fra Angelo Maria am- 
Ministratore apostolico di Candia la somma di 
L. 10,000 a favore delle vittime degli incendi di 

india, Conferiva pure delle onorificenze ad uf- 
ficiali della marina francese che si insero ad 
estinguere gli incendi, 

Arrivi e partenze. — L'on. Arcoleo, sot- 
rio di Stato, è partito per Napoli. 
hanno fatto ritorno in Roma il sotto- 
segretario di Stato on. Afan de Rivera ed il ge- 
nerale Del Verme, 

Per Giuseppe Mi — Oggi alle 15 
4vrà luogo la solenne commemorazione del XXV 
auniversario della morte di Giuseppe Mazzini 
promossa dai circoli radicali e che doveva aver 
Tnogo domenica scorsa. 

Le associazioni si riuniranno alle 14 11? al Circo 
ale donde muoveranno vel Campidoglio. 
rlerà l'on, Bovis 

1 funerali di Bernardino Grimaldi. 

Oggi alle 9 112 avrà luogo il trasporto fanebre 
della salma di Bernardino Grimaldi. 

V interverranno le Società di M. Assistenza fra 
Fl impiegati dello Stato, la Fratellanza Militare 
Ialiana e la Società fra gli insegnanti di Roma. 

Esposizione degli Acquarellisti. — 

1 di via. Nazionale sî è inangarata 


le Esposizione degli Acquarell a 
_yDfa i non pochi layori esposti notammo così 
alla sfaggita i nomi di Pio Joris, idente del- 
l'Associazione, di Maria Martinetti-Stiavelli, dello 
Stefanori, del ‘Petiti, del Santoro, del Poveda, del 
Uipriani, del Nardi e di tanti altri di coi il no- 
Ha Tedattore artistico si occuperà fra qualche 

ro, 

Il numero dei visitatori, per un primo giorno, 

Stato assai nomerose e promette bene. 
Al Collegio Romano — Seri alle 3 112 
ll signor Chiappelli tenne l’annanciata conferen- 
ta sul ca nesimo ed il progresso, avanti ad 
an pubblico un po' scarso, fome per l'assenza di 
* ML la Regina. 

JI tema trito @ ritrito non seppe infondere al 
Chiappelli nessana idea nuova, nessuna nuova 
oaservazione, 


pelli 
Ki 


a Vent, 85 
Da pinza Veneria al 'staccio (sia Galvani) " 10 
Da piazza Venezia al ponte della. ferrovia 
Gria Ostiense) ti 

Dal ‘estaccio a S. Paoto s0 
Dal Testaccio al ponte d ferrovia LI) 
Dal ponte della ferrovia a S, Paolo w 

Al! asociazione artistica. Intersa: 
zionale, — La sera del %4 corr. avrà Inogo nel- 
le sale dell'Assoc, art, intern. una festa umoristi- 
co-danzante, 
, Nozze. — Ieri il nostro amico ed ex collega 
in giornalismo sis. Francesco Tavelli, o 
tore della Compagnia di assicurazione di Milano, 
si unì în matrimonio con la ine Elisa Antico di 
Venezia, sorella del Cav. Ing. Lnigi Antico, capo- 
servizio alla Banca d'Itatin è del Cav. Ercole 
Antico, uno dei piu intelligenti ed agiàti indu- 
striali della Sardegna, 

Sinceri angi 

Il prof. De 

ri 


tornato dal 
ora stato in 
Prof. Al 


Ito con onare, è festeggiato 
istri, dai corpi scientifici @ 
ado e di Bukarest. 
gli ha e i grane 
de uffi ordine i Ra- 
mania l'ha nominat» c mmendatore della Stella, 
non possiamo che conzratularei con l'illa- 

stre uomo, che onora il suo paese, 

#ro-Uandia. — Il Comitato centrale Pro- 

“andia. presieduto dal: generale M, aldi, ci 
prega di render noto che non essendogli possibile 
risponde: nalmente a tutti coloro che a ini 
si sono rivolti, delle loro domande ha preso atto 
@ terrà conto a suo tempo e a seconda delle cir- 
costanze, 

Giti interessati riceveranno a domicilio e per 
mezzo della ntampa le relative comunicazioni. 

Gli ufficiali postali — lersera ha avuto 
luogo l'annonziata riunione degli ufticiali postali. 

Il ragioniere Pavoni riferi sui lavori della 
Commissione provvisoria. 

Il ministro Sineo — disse — e gli altri supe- 

ori, trovano impedimento nel bilancio alle loro 
migliori disposizioni verso il personale: le inutili 
raccomandazioni di qualche facile deputato non 
valgono a modificare le cifre nel bilancio stosso 
stanziate, E' quindi necessario che la benefica 
opera del ministro e degli altri saperiori si svol- 
ga nell'ambiente  parlameutare, favorevolmente 
Preparato. 

La Commissione incomiuciò quindi a_ recarsi 
dai candidati dei Collegi di Romai quali per i 
loro precedenti a favore di tutti gli impiegati, 
sia nella vita pubblica, come il Baccelli, il Si 
tini. il Galtappi e il Torlonia, sia nella vita p 
vata come il l’antanella, benefattore di num>ro- 
se famiglie di cperai, dessero sicuro affidamento 
che le promesse dell'oggi sarebbero mantenute 
domani, 

La Commissione fu benevolmente accolta e 
tatti impegnarono la loro parola d'onore di pre- 
pugiiarne, se eletti, gli interessi al Parlamento, 

Procedutesi quindi alla nomina del Comitato 
definitivo. questo riuscì composto dei sigg. Pavo- 
ni, Pierandrei, Loria, Balata è Montenuve: 

Erano presenti 220 afticiali, ossia la qu 
talità, tenuto conto degli assenti per ragi 
servizio. Si n 

Alla Società impiegati. — Ieri sera, il 


| prof. avv. Carlo Lessona tenne l'annanciata con- 


ferenza sul “ Duello nella sociologia. , 
1 oratore confermò veramente la bella fama 
iequistatasi come conferenziere brillante, era- 


Dopo di avere accennato cor. quale metudo la 
sociulogia debba studiare l' important» tema del 
duello, osservò che la prima torma di duello è 
la prova della superiorità individuale senz altro 
fine. Di qui nascono il duello guerresco e il duello 
giuridico privato. La religione, che si impadroni- 
sce d'ogni forza sociale, converte la prova della 
superiorità in prova del volere divino : di qui il 
duello divinatorio è il duello giudiziario come so- 
stitutivo del giudizio e come prova nel giudizio. 
La prova del volere divino si trasforma logica» 
mente în prova della onoratezza ossia nel duello 
cavalleresco di cui l'oratore detineò la genesi psi- 
cologica e il valore sociale, 

a comnovità peregrina di forma e 
di concetto, interessò suprenamente l'aditoriv af- 
follato e distinto che gremiva la sala. 

pplaasi vivissimi interruppero e salutarono la 

issima conferenza. I) E 

l ferimento di S, Sabina, — Ritor- 
deranno i lettori la tr venuta la notte 
del 23 dicembre in cui la Sonnino Lalla fu po 
tata alla Consolazione esanime, coperta di ferit 
Dopo tre mesi di cure e due gravissime, opera: 

solò riusci 


niotomia, la povera 
iedai suoi assisten- 


notte fatale, mentre tutte le fanzioni sovra cita- 
te, non potevano essere esercitate prima della 
craniotomia. 3 Pan 

L'incendio di iersera. — Alle 21 di ieri, 
nella drogheria in via Ottaviano, palazzo Partini di 
proprietà di Sharplas Giovanni di anni 39, di Ste- 
leiux (Svizzera), prese fuoco della cartaceia e in 
brere le fiamme ‘si propagarono ad un barilett> di 
spirito. Accorsero i vigili della Pilotta e P. Rusti- 
succi col capitano Jonni ed il tenente Depao) 

Tanto lo Sharplat che la consorte Rossi Miche- 
ina cai presero fuoco le vesti, per spegnere il fuoco 
riportarono ustioni: il marito alla fronte, alle gambe 
e alle mani, la meglie ad una coscia. 

Ne avranno il primo per 20 giorni, la seconda 
per 30, salvo complicazioni. Furono medicati a S. 
Spirito. n 

Il negozio era assicarato, ed il danno si fa ascen- 
dere ad oltre L. 200 per essere andati distratti nna 
balla di zucchero ed un'altra di caffe. 

Iuvestimento — In via della Sapienza una 
vettura, il cui conduttore rimase sconosciuto, inve- 
stiva il domestico Olmeda Luigi di anni 60 da San 
Giovanni. A 

L'Olmeda nella caduta riportò la frattura di quat- 


tro costole, A 
L Mercà lo attire indagini del delega- 
to Saraiva, il giorno 15 corr. ia via Ulpiano furo- 
no arrestati Platania Carmelo di auni 28, da Cata- 
ia © Lipari Salvatore di ani 27 da Palermo, au- 
tori di traffe in danno della sig.a Mibliag Anna di 
anni 34, ungherese, della di lei bambinaia Maganti 
Maria e della cnoca fruesg | Giulia, ig La 
Ulpiano, nonchè dei sigg. De Cadillac È 
tanto al Colosseo28, Latini Augnsto abit. dl Castro 

Pretorio 42. 
Gli arrestati ai introdneevano nelle case, presen- 
tando campioni di caffò e zuechero e vendendo cu- 
tonina per tela di buona qualità a preszi minimi. 
‘i tratta di una vera camorra di Alcu= 


gi. Il Di Pietro ha ammesso di averla 
22 To vio S. Maria delle, Fornaci alle ore 15 


‘sedani 


sEgrti 


a a 
— Teri remo le 14, in via Cemaia, i 
resa sei 
vennti a diverlio: con, il c0mpagno Gi 
ti lo ferivano. 


pala. 

La del Fo Maria Belli, intromessasi 
rino gii ile ri 
Stra, I due fratelli furozia arrestati, 

— In via Milazzo, ieri mattina, la domestica Vii 

mono veniva a litigi 


tazione, în via Tasso 52, ierse 
0 il venditore ambulante Giusep- 
pe Boldrini e la moglie Palmira, Quest'ultima, pre- 
sa dall'iza, si sianciava contro. il marito mordendo: 
lo alla faccia. 
A S. Spirito — Kicoverati 
Per cadute: Possente Celeate di anni 69, da Po, 
gio Mirteto: frattura del femore destro, 40 giorni di 
cur» — Merlî Angela di auni 52, romana: Fratta 
braccio sinistro, 30 gior: 
AS. Autonio — Ricorerati; 
—Il bambino Guido Bocchi per aver bevuto del- 
Ja lisciva, scambiandola per acqua. Giudizio riser- 


Ta Consolazione. —.Ricoverati 
De Checchi Anna di anni 54. ad Anguill 
lo sceadere le scale di casa cadde e si ruppe il brac- 
cio sinistro, Un mese di cura. 
GI arrestati. — Loscalpellino Natali Luigi 
d'anni 19 da Fara S, Martino fu arrestato perchè 


> con mina 
il lavoro, 

leri mattina 
nella 2.a vendita furono messe all'asta 5 minia- 
ture di una straordinaria finezza. firmate Cor- 
bein. Dette miniatare erano state stimate L. 10. 
Dopo una viva gara fra i più noti negozianti e 
amatori di Roma, furono aggiudicate al sig, Fi- 
lippo Tavazzi, antiquario in via Fontanella di 
Borghese, per la somma di L, 


H f possono trovare nel ne; | 
Gli Elettori pit teo 
185 al 188, una grande scelta in articoli da viag 
[gio a prezzi convenientissimi. Valigie da Li-| 
re 2,80 e più. 


Piccola Cronaca di Roma 


"Il cav, dott. U Ovidi, già primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario eel- 
tico goverantivo in via Auteliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracodli, N, 

0 alle 9 ant, © dalle 3 alle 4 pon 

Favorevole occasione per chi avesse a 
vendere oggetti di givielleria di primissimo ordine 
antichi o ixederni asche di gran valore, Rivolgersi 
da Negri, piazza di Spagna, 60, Roma, 


TEATRI DI ROMA 


Argentina, — Teatro assolutamente splendido 
ieracra alla replica dei Crepuscolo degli Det, il cui 
successo si affermò o meglio si accentuò ancora di 
più, specie dopo la marcia funebse, quando il pab- 
Blico proruppe ia applausi entusiastici volendo per 
Veu tre volte al proscenio il Gravi ed il Bensande. 

Poi siccome il pubblico applaudiva sesnpr si pre 
seatò avehe il maestro Vitale il quale ebbe pure 
un'altra simpatica festa allorchè ritoraò sullo scan 
no da direttore per dare il segaale del bis. 

Il Grani al racconto ed in tatta la sun parte fa 
come al solito inarrivabile, la. Francescatti riunovò 
i prodigi dell'altra sera ed il Bensaude ebbe l’ap- 
plauso che sì meritava. 

Domani il Crepueculo-si ripete. 

Costanzi. — Un pubblico elettissimo e nume- 
toso accorse iersera alla Niode, che l’ari Oreste 
Calabresi dava per il suv spettacolo d'onore, 

Il Calabiesi, artista valoroso, è uno dei più pre 
ziosi elomeati della compaguia Reiter; la facilità, lo 
spirito, la verve briosissima che possiede, spoglia da 
qualunque declamazione;- iu cui purtroppo cadono al- 
cuni suvî colleghi nel genere brillante, l'hanno reso 
simpatico a tutti, e quindi le feste che ebbe iersera 
[urono prù che meritato e servirono di ricompensa 
alle sue fati 

Stasera si ritorna alla Zertaruga © per ridere, 
unicamente per questo, niente di megl 

Valle — Auche oggi due rappresentazioni dei 
Fantocci Holden; e pure due rappresentazioni Je 
darà.la compagoia Gargano al-@uirino e quella 
dranimatica al: Manzoni, anzi per quest’ ultimo 
teatro dove si replicano I due Derclitti, quest'oggi 
Barà affissa tua nuova planche che il buon gusto 
del Marchetti ha disegnato e colorito con l’abituale 


valentia, Fabro 
fio da < E 
SPETTACOLI D'OGGI. 


> oro 18021. 
, dro 18” Le Graudî Manconi 


Manzoni — 1 di 
Circo Reale 


Olympia 


derelitti - orè 18 621. 


Tugressoli. 1. 


Per i nuovi ed eleganti Carri fanebri 
a prezzi convenienti della DITTA 


j rivolgersi direttamente allo 
i Raveggi Sat atamentaallo 
| mo 47 - Servizio telefonico, 


PNNRSNNERE Terme Te erIeReRTIRI 
Compagnia Nazionale Assicuratrice 
CAPITALE SOUIALE ILLIMITATO 
Sede in Roma 2 dorso 267 - Palazzo Odescalchî 


L'assemblea ordinaria dei soci è convocata pel 
giorno 81 Marzo 1897, alle ore, 14 presso la Sede 
Sociale, per discutere il seguento 

3 Ordine deì giorno: 

1. Relazione del Direttore Generale, del Consiglio 
d'Amministrazione e dei Sindaci; 

2. Approvazione del Bilancio 1896; 

3. Nomina di Amministratori e dei Sindaci; 

4. Retribuzione dei Sindaci pel 1896. 

Non raggiungendosi il numero legale prescritto 
dallo Statuto l' Assemblea istessa resta indetta in 
2a convocazione pel giorno 11 Aprile 1896 alla 
medesima ora presso la Sede Sociale, 

Roma, 15 Marzo 1897, 
La Direzione Generale. 


OSTETRICIA © GINECOLOGIA. Dr. Hompiaui. Consultazioni 
LTT DATI priv, Mart.,Giov,,Sab.3-5 p. P.S.Bernardo 106 


Lloyd Austriaco 


Lineo celeri postali. 


|. Da Priesto ogni 
da Brindisi o For 
‘a all'alba. Unica.e più sollecits linea set- 
timanale fra Ujtlia è l'Egitto. 
i Giovedì alle 41 ant. e du Brindiaf, 
Fire, ogni Venerdì alla mezz” 


festa con nu colpo | 


Palazzo Morosi all' Esedra di ‘Termini, entrata via To- 
17 


Vapore Furst Bismark parte 24 marzo 
Rivolgersi in oma a 
€. Stein, Via della Mercede N, 42, 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49, 
Thos «& Son - 1-B Piazza $; 


Ultime Notizie 


L’ insurrezione nelle colonie sj 
A CUBA, e) 

(©) Madrid, 18, — Si ha dall'Avata, in è 
di ieri: Le truppe spaganole, nei tre ultimi giprajy 
ghbero vari scontri cogl' insorti. Quenti ebbe 785 
mo 

Ju altri scontri, nelle Provincie di Las Villaa ed 
Avana, gli insorti ebbero 31 morti'e molti feriti e@ 
ebbero inolire distrutti gli accampamenti, (© 

insorti sì sono presentati all’indulto, 
ALLE FILIPPINE. 

(8) Madrid, 18. — Si ha da Mavîlla, 
sorti farono inseguiti dalle trappe magna 
provincie di Mawilla, Laguna e Bulacai, Gl'insurti Ri 
ebbero grandi perdite. È È 


Teri, alle 10,80, è giunta S.A. R. Ja Duchessa 
di Genova madre, ricevuta alla stazione dalle 
LL. MM. il ite e la Regina. 

S. A. R. era accompagnata dalla contessa e dal 

‘e Gazzelli. 

Erano ad attendere S. A. K. alla stazione gli 
on. Rudini, Viscouti-Venosta, Pellonx. Luzzati, 
Gianturco e Costa, il senatore Tabarrini, le da- 
me della Regina, i generali Saletta e O ero, la 
Casa civile e militare, il Prefetto ele altre antorità, 

. Ry dopo salutati i Ministri, saliva in car- 
a con S. M. la Regina e si recava al Quiri- 
Seguiva 8, M. e in un'altra carrozza 

col primo aiutante di campo. 

Teri, al tocco e mezzo, i Ministri si recarono 
al Quirinale per la relazione al Re e la firma 
dei decreti. 

S. M. dopo la firm i trattenne a colloquio 

gli on. Di Rudini e Visconti-Venosta fino 


alle 15,30, 


Torsera è partita per Firenze l'Ambasciata Per- 
| siano, 

Teri mattina ebbe luogo alla Consulta una con- 
ferenza fra gli on. Di Kudini e Visconti-Venosta 
intorno agli ultimi telegrammi venuti da Candia. 

Teri sera alle ore 11,10, col treno di Firenze, 
è partita l'Ambasciata persiana diretta a Berlino, 


L'Italia e il Concerto europeo 
(Bernini paci dat Pop: Romy, 

Vienna, 17. iornali e corrispondenti male 
0 superficialmente informati pret-sero di scorgere 
una specie di antagonismo tra l'Italia e le sue 
alleate tedesche per la questione di Candia. 

Si era andati fino a dire che il Concerto @ 
ropeo era tramontato e cho le grandi potenze si 
sarebbero diviso in due grappi: Anstria-Unghe- 
ria, Germania e Russia da una parte; Italia, 
Francia ed Inghilterra dall'altra. . 

Ora tutto ciò non è esatto, 

L'Italia, è vero, non ha preso iniziative le 
quali non fossero rispondenti al suo passato sto- 
ric) ed al sno sentimento nazionale, ma neppure 
ha creato ostacoli al Concerto enropeo, quando 
queste iniziative vennero da altri Stati, o, per 
essere più precisi, dalla Russia e dalla Ger- 
mania. 

Se difficoltà sono sorte, per le quali l'accordo 
subì qualche indugio a stabilirsi, queste deyonsi 
all’atteggiamento dell'Inghilterra e della Fran- 
cia, della prima specialmente, che nel Concerto 
europeo rappresentava, per così dire, l'elemento 
temporeggiatore. 

La condotta dell’Italia è stata correttissima du- 
raate tatto lo svolgimento dei negoziati e valse 
a saldare sempre maggiormente i vincoli della 
triplice, chie gli osservatori leggeri e anperficiuli 
immaginano scossa ed alla vigiliadi tramontare, 


| marinai italiani a Candia. 


L'Eridano partirà stasera da Spezia per Suda 
con 600 nomini di fanteria marina comandati dal 
capitano di fregata cav. Ferro e destinati a sbar- 
care a La Canea, L'Lridano arriverà a Suda mars 
tedì mattina. Le truppe da sbarco sono provviste 
di cannoni-revolvers e canuoni a tiro rapido. 

Alla È inerva. 

Lvon; Gianturco ha diretto alle autorità scola- 
stiche una circolare contenente le istrnzioni e le 
norme per l'applicazione det nuovo regolamento 
delle-scuole normaîi. 

Sono state nominate a componenti la Giunta 
amministrativa del Collegio Regina Margherita 
di Anagni Donna Maria Grazioli Lante e Donna 
Francesca Prinetti D'Adda. 

Il prossimo Bollettino del ministero dell'intra» 
zione conterrà il discorso tenuto da $,M. la Re: 
gina nella riunione del Consiglio direttivo dell'I- 
stituto di Anagni. 

Ministero della Marina 
Il capitano di corvetta Arnone Gaetano si tro- 
rà a Briudisi il 7 aprile p. v. per imbarcare, 
saggio, sul piroscafo che da quel porto sal- 
la volta di Costantinopoli, ove giunto as- 
il comando del “ Gialileo, , in surroga» 
zione del capitano di fregata Rudinacci Lorenzo, 
—_se—— 
Da e per l'Africa 
Iaorvizio vpesiate dal Pop. Rom,} 

18, ore 19,30. — Il Washington è par- 
tito per Massaua con 240 sacchi grano, 1000 bal- 
le di fieno, 1500 tabi per conduttore d'acqua, e 
circa 200 colli di materiali diversi, nonchè 100 
box: occorrenti per i quadrupedi da imbarcarsi 
a Suez. 

Il secondo scaglione dei prigionieri arriverà qui 
lunedi 29 sul Ba/duino, 


segg LI 
Da Milano. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Miîlano, 16, ore 19,10, — Questa notte ad Ab- 
biategrasso, mentre rincasava, il deputato Gal- 
lotti cadde fulmina:o per anenrisma, 

Così il Collegio resta senza candidati, giacchè 
solo competitore nominalmente gli era il socialista 
Ferrari, 1 

Oggi venne offerta invano la candidatura all'ex- 
deputato Luigi Rosi. 

’orteranno invece il sindaco Bersani. 
Re EI 
Collegio di Boiuno 

Lon. De Salvio ci telegrafa da Macchia Go- 
dena di amentire che egli abbia aderito al ban- 
chetto d’Isernia, in onore dell'on. Gianturco. A 

La lista degli aderenti al banchetto, da noi 
pubblicata, ci era stata comunicata dall'Agenzia 
Stefani. 


n = 
INFORMAZIONI ESTERE 


a iii 
Movimento della navigazione, 
T.— Il 18, proveniente da Bumi Fa hg 
proseguito da Parto Si rt Napoli e Genova if © 


pe 
Po, e il Rafaele Rubattino, proveniente da Genot 
ha proseguito da Farcellona par il Plata da; 


Borse e Mercati 


Roma, 13 Marzo 1897. 

Le disposizioni farono più calme oggi in apertue 
7a, e la Rendita potè riconquistare il corso di 94y. 
Stabilendusi a 94,05 pregredeado gradatamente fino 
4 9420 e in seconda riunione fino a 9432112, 

Per contanti 94.25 a 94.3. Rendita 4 172 104,90 


a 10435. 
Banca d’Italia 701 — Meridionali! 


Valori inatti 
661 — Acque 1250 — Omnibus 237 — Condotto 174 
Meliui 124 — Metallurgica 117. 


. Valori nulli, 


Cambio dazio doganale 19 Mirzo L. 105.70 
Da 15 al 21 - fino a L. 100 - L 105,90 


a e, 
BORSE ITALIANE — 18 nvirzo 1897 


N. B- 1 prezzi son) a Mas ssi 


VALORI 


Genova | Milauo 


Rendita cont.| 94 20 


“ ferc.Medit, 
n n Merid. 
» dì Torino. 
» B- Stonto. 
» Tiberina 


Francia vista| 105 75 
Berlino il. | 150 40 
Londra id | 26.63 
Londra a ja] — — 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) * 

. Genova, 18, ore 21,30. — (Borsino) — Ren 
dita 94,15 contanti e 94.22 fine marzo — 4 11? pal 
Die 104 — Meridionali 662 — Mediterrauoe 505 

avigazione 309 — Raffinerie 226,50 — Banca d'F 

703 a 704 ex. 


2 
Apertura | Chiusura |Bvulorard, 


Parigi, 18, 15.18 


{ franc. 010 ami. 
» 3010 perp.l 102 
n 3 12 010.) 106 05 
CPALIANA 5.010] 89 45 
+ 3 [17.95 1820] 
59% 


101 20 
102-30 
106 02 
89:45 
18 05 
59%, 
865 
portoghese, , 3% 
Augherese . È 
Egiziano é 010, 
Banca di Pari; 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario. 
Azioni di Ser 


LI 


VELI IERI EIA 


IILFELIITI (II 4 


2 (sull'Italia. = 
E \sa Londra; - 
5 ja Madrià . 8 
S[uatrArges - 


Gere. aper. del Pop. Rom) 

(N) Parigi, 18, ore 15. — Fermi 10234 — 
22125 — 89,45 [o 
[ 515 — 40 — 76 
65 — 50/50 — 93125 — 13711 — 700," 
(Fonte italiana), ' 


Parigi, 18, ore 1845. — (Fonte francese) — 
Fiducia azione concorde pacifica poteuze prevale so 
pra appreusioni resistenza Grecia, alla quale tentare 
si agevolare onorevale ritirata, 


«ondra 18, chiusura 
18 


Vers.alla B. d'Inghilterra st, Rit. st, 
CREO n 


Dispacci d'urgenza del giornale » 
Ferie tata Licornbizi ie 


Mavre, 18 marzo dro 16,15 (urgenza) apértara 


4557 


Casì, Santos good avi Vendita ancchi I | 4000 
TENDENZA forma — Bresso "£ marso Coll 
Parigi, 18 marto 

GENERI 


Le elezioni in Austria. 
(8) Vienma, 18. — Risultati delle elezioni fi- 
mora conosciuti. > 
Eletti: 8 conservatori, 3 sloveni, 19 tedeschi li- 
berali, 7 tedeschi popolari, 4 candidati del Compro- 
messo cgeco, 6 tedeschi nazionali, 15 giorani cze- 
chi, 1 del partito agrario, 1 ezeco radicale ed 1 


Le 


rta sea EI 


e 


© 4 Apperdics del “ Popolo Romano a 
LUIGI LÈTANG 


| MARIETTA 


(Seguito di GIAN-MISERIA) 
—_ 
TDirtit riosevati a) * Poyois Romano, per tasto il Bagno 
pale 


w— L'ho scappata bella — diceva Brisaille, 
tremando — ancora due secondì ed ero preso in 
flagrante. Quel maledetto visconte è capace di 
tatto. Forse m’avrebbe trafitto colla sua Spada, 
Brrrr!.. Grazie tante!... Quando il 

si fa calmato, socchfuse nuovamente l'uscio e fa- 
cendo grande attenzione, cercò di udire ciò che 
diceva il visconte alla sua amante. 

Potò raccogliere qualche brano di frase. 

La cariesità lo spingeva in avanti; ma la pra- 
denza lo tratteneva indietro... 

— Si, mia bella piccina — diceva Enrico — 
una graziosa palazzina in via dei Francs-Boor- 
geois.. un vero nido... ne sono incantato... (Que- 
sta sera, quando sarà buio, verso le dieci... 
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MARIETTA 


— No, ho, non posso, nè voglio perdonarvi 
tanto presto... E se volete l'assoluzione, dovete 
confessare tutto il peccato... E' vero che un poco 
Iadorino ?. 

— domandò sorpreso Giorgio. 

certo — ella rispose con grazia squisita 
— Voi vi siete lasciato trascinare da mio fratel- 
lo — che è il più cattivo soggetto di tutta la 
Francia — in una di quelle partito di piacere 
di cui quel pessimo arness va matto... 
. © Vi giuro, Luigia, mia amata — interrappo 
Pont-Scorff sorridendo — che la vostra ipotesi è 
falsa del tutto. 

— Oh! tanto meglio ! — fece essa con mal si- 
mulata soddisfazione, 

Poi, confusa, disse: 

Allora, attribuirò ad nna ragione le vostre 
confe... 

— Quale? 

— Che qui vi annoiate, 

— OL! Luigia, quale orribile idoa!. 


e pure gn mi basta, Voglio ln 
piano l' scio — questo dass o spie- 
clarmi a recaro a Chaponot “queste indicazioni. 
Vadiamo, è quasi mezzogiorno e mezzo; per con- 
seguenza, troverò il signor aggiunto al palazzo 
di polizia, come abbiamo convenuto. 

Brisaille finì di vestirsi, usci in punta di pie- 
di è, senta aver incontrato alcon inciampo, ab- 
bandonò il padiglione del cavaliere Pont-Scorff- 


XI 
La fidanzata di Gian-Miseria, 


E-ano le tre dopo merzoziorno quando Pont- 
Scorlf entrò nel cortile del palazzo Kergatl, 

Il cavallo da lai montato era coperto di schiu- 
ma © pareva sfinito dalla fati 

Il cavaliere gettò le relini ad uno staffiore, e, 
saltando a terra, si diresse verso i suci appar 
tamenti. dove cambiò vestito, dopo aver reso una 
visita ai fuggiaschi, Rosa ed Enrico. 

Poi, lasciandoli alle loro chiacchiere, si ingoltò 
solo è pensieroso sotto le volte ombrose del parco, 

Nel punto più recondito, in mezzo al cespuglio 
più folto, vi era un gran banco di pietra, nasco- 
sto fra le erbe e fra le piante rampicanti, 


anche a me, În 

te che si succedono, di 

pensare alle mie lande, di rimpiangere il vec- 

chio enatello di Kergatl, di sentir la stanchezza, 

il disgusto della vita brillante che la posizione 

di mio padre alla corte m'impone, ed allora sen- 

to di aspirare alla calma grandiosa, al silenzio 
delle nostre tetre foreste. 

“ Capisco, Giorgio, che în fondo abbiate la vi- 
sione dei vasti orizzonti scomparsi, che risapian- 
giate la vostra goletta, îl vostro equipaggio, le 
corse attraverso i mari lontani, gli abboriaggi, 
lo battaglie. capisco che dobbiate trovar me- 
schine le nostre vanità, la vita nostra ristretta 
e vuota, 

— Che importano questi pensieri — egli mor- 
morò sommesso — se un’ altro più potente li dis- 
sipa e li assorbe; cosa importa la notte se tina 
atella brilla in cielo? Luigia, vi amo. Non rim- 
piango nulla. Voi siete tutta la mi$ vita, 

V'era nel sno sguardo una tal potenza di pas- 
sione, una tale espressione di volontà dominatri- 
ce, che Luigia — natura delicatissima è perciò 
debole — Luigia ne provò come una Vertigine ed 
abbassò la testa-tutta confusa. 


a quella panchina, in quel Inogo solitario, il 
“mvaliere di Pont-Scoriî andò a sederai. 

Tl sole d'ottobre, già pallido, spandeva nell’ 
Tis azzurra i suoi ultimi raggi calli e dava ai 
rami e al suolo dai bianchi chiarori, disseminati 
in macchie regolari. 

Giorgio gettò uno sguardo intorno a sè, vide 
che quella natura selvaggia, che quel silenzio, 
quell'ombra convenivano ai suoi sogni lora. 
si abbandonò ai pansieri tetri che lo divorav: 

Bimase per un pazzo immobi!e, colla fronte fra 
lo mani, collo sguardo perduto nell'ombra. 

Una voce giovane e fresca lo strappò ‘alla ena 
meditazione, 

— A che cosa pensate dunque, signor tenebro- 
80? — diceva la voce con accento canzonatorio, 

Pont-Scorfî ebba nn sussulto, che represse, Un 
dolce sorriso apparva sulla sna faccia, 

Si alzò e, inchinandosi con grazia, rispose dol- 
‘cemente: 

— Nom ho e non posso avero che un pensiaro, 
® voi sapete qual'è, Luigia, gugina mia, mia fi- 
danzata, mio amore... 

Essa però, con Jeggiero movimento di dubbio 
gli disse in tono grave affatto in contrasto col 
suo aspetto roseo e sorridente : 


Un sorriso d'orgoglio sodd 
labbra di Gian-Miseria, 

Luigia, la sdegnosa patrizia cle aveva man- 
dato un grido d'orrore quando egli aveva tentato 
di avvicinarsele, ora là stretta a Ini, abbandona 
ta, cogli occhi socchiusi, E-a la sua fidanzata, gli 
apparteneva... 

Lentamente, con' amore egli abbassò la testa e 
le sue labbra incontrarono le labbra frementi 
della ragazza. 

Era forse quel bacio ona bugis, un sacrilegio, 
‘una profanazione? 

Gian-Miseria amava realmento quella fun 
ciulla dolce 6 pura, inconsciente del dramma ter- 
ribile nel quale era avviluppata ? 

Nel nostro cupo eros v'eran due natare, dne 
nomini d'istinto e di sentimento opposti... 

Nel primo, l'essere rinnegato dalla famiglia, 
rude, brutale, trovato dal campanaio di Notre. 
Dame, allevato nel centro ignobile e demoraliz» 


tto apparve sulle 


zatore, che indicammo, renza un raggio di tene- 


rezza, senza un raggio di pietà che attraversasso 
il buio della sua infanzia misera, colui che ave- 
va sofferto, e che, disperato, voleva vendicare il 
nulla della ana vita su tutto e su tutti; Gian: 
Miseria infine!.... 


— Chi lo ta? 

Laoigia si era avvicinata adagio adazio, rima» 
netido a qualche passo da Pont:Seorfî, ritta in 
mezzo alle erbe alte, guardando con curiosità 6 
malizia il fidanzato rimasto sorpreso dalla im- 
provvisa apparizione della ragazza. 

Egli le si fece incontro, la prese per una ma- 
no, che Luigia, sorriden.o, gli abbandonò, e, dopo 
avervi deposto un lungo bacio, rispos: 

— Perchè dubiteresta del mio amore ?... 

— Mo ne guardi il cielo! — ella rispose, — 
Epparo da qualche giorno... 

Si fermò imba:azzata. 

— Venite qui — disse Pont-Scorf — venite 
qui, sedete e parliamo... 

Luigia guardò intorno timidamente e, dopo un 
momento d’esitanza che la fece arrossire, si la- 
sci condorre fino alla panchina di pietra. 

Egli so la fece sedere vicino e, dopo averla 
contemplata con una espressione d' amore arden 
to, temperato dalla sua maniera rispettosa, ripe- 
tè con accento carezzevole: 

— Da qualche giorno 

— Ebbene, da qualche giorno — ella rispose 
— noa siete. più lo stesso, Giorgio, Siete triste, 
pensieroso, tacitu=no.... aveto uno sguardo che 


Era il capo dei contrabbandieri, l' omicida di 
Bordelonp, neciso combattendo lealmente, era Inf 
che amava Marietta, figlia del popolo come lui, 
d'una passione sensuale e cald: 

Poi, in fondo a Joi so, vi erano delle aspi- 
Tazioni violente, ma più elevate, on bisogno di 
dominare, un immenso orgoglio, îl desiderio i 
sante di giungere allo più alte posizioni della so- 
cietà, cioè una rivelazione della ana nascita ari- 
stocratica, credità morale trasmessa dagli scono- 
sciuti anicnati suoî.... 

In quella natura strana vi era dualismo, E due 
correnti in questa potente volontà : il gentiluomo 
il birbante... 

Il gentiluomo amava raffinatamente, parteci: 
pando più dello spirito che del cuore, del senso 
morale più che del sentimento materiale, la fra- 
gile e graziosa Luigia di Kergadl; era il birbani- 
to che aveva assassinato Giorgio Pont-Scorf! per 
rubargli il nome, il rango e per riconquistare con 
un delitto il posto che la sna nas 

d’allora, 

Tutto ciò era successo, senza che se ne ren 
desse conto, per ia forza delle cose, por la impla- 
cabile logica det fatti, dei caratteri, dei sentimenti 
che chiamiamo, gli uni Provvidenza gli altri Fa- 


| Spavelita, la vostri ' parola ‘è BPOVO rog 
è it 


A momenti tarete ostinatamente 


sorprendo in preda alle vostre fantasie 
ad 


litario... 
— Siete nna osservatrice protonda 7.. 
caginetta mia ! ma. son tatti gii n ten 
— Oh! no... ne avete Commesso uno più ci 
de ancora, signore, = 
— Ebbene, mi paro che trasen 
vostra fidanzata, signor cavalieri © "lol 
Figli fece atto di protestare... 4 
— Come?... da um mese e Quattro 
soltanto. poche, vare e brevi apparsi 
lezzo Korg, quel tanto ch Dista gun 
not mancare all'eichetta.. © oggi nin gut 
parso a colazione... poi, invece di È 
le vostre scuse, come era Vostro dovere, i 
a mascondervi fra le più reeontita spy gut 
co o va ne stata assoto nello votre mai 
ni tanto profondamente, che non vi di 
della presenza di coloro che vi sorprage 
— Confesso con la maggior convinrione 
morò Pont:Scorf — cho son î più gna 
gole un incorregible selvaggio, nn nocte 
indegno di perdono... Peraltro, sè vole 


fatltà, per rianire în una parela una legge in 
mutubile, che gli insegnamenti della vita mostra, 
no în ogni ora, in ogni momento, 

Gian-Miseria si trovava sn di mi 
Inttabile, e rotolava verso la fine 
sua caduta irrimediabile fosse deviata dalla pus. 
sione, dalla col] dalle rivolte, dallesue rendetta 

Quando alzò la testa, l'espressione. della sy 
faccia era trionfante, 

— Sapete, perchè — riprese colla SUA Voce gra. 
ye, dalle vibrazioni calde — sapete perch, an 
Luigia, mi trovate taciturno e pensieroso?... ly 
Penso all'avvenire, e nella mia mente sorgo n 
dubbio che mi tortara, Ho il diritto io, natan 
selvaggla e brutale, di egaro eternamente la ma 

i, gentil è graziosa? 


declivio ine 
Senza che 


sorte alla vostra, a voi, 

Ho il diritto, io, capitano di ventura, conur, 
di farvi dividere questa vita, piena d’angoscie, di 
aspettative ansiose, di eterni timori?.. 

“ Premare quandola tempesta sca:ena la furia 
delle onde, tremare quando si ode il fragore del 
cannone, esser sola în preda alla. disperazin 
alla noia, è questo, Luisis, mia cara, il tetro de 
stino di colei che sposa un marinaio... 

Essa lo guardò con occhi attoniti: 


relui (Continua), 


Prezzo dell'Associazione 
ITALIA . . 0... . AnnoL 18—SonL 9 
STATI dell'UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem. L. £0 — Trim, L 10, 
vere L’ Ultima Moda, 
ione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, acgiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno I. 2.50, Sem, L. 1,50, Trim. L. 1.00. bi 


#DeD- Gli Associsti che desiderano ri 


Trim L E. 


ida pub 


INSERZIONI, 


Amministrazione dd Popolo 


Fazione, oppure inviandone l'importo alla 


Necrolopie di 50 parole L.5 


comano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
5 - di 755.8 - di 150 L.15-in più 

da convenimi. - Genno di ringraziamento, i eingue lince, L. & 

Jn Cronaca L. 1 la linea. - Piccola cent. 73, - 3. padina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


LE ASSOCIAZIONI Ti pcorozo presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» © ORARIO, SAI anice del giornale rimangono aperti dalle 
nistrazione dalle ore 8 alle 19, 
SEC i oro I Manoscritti non si restituiscono )— 
Z'edizione di provincis ia machina alle ore 20 (® pom); l'edizione di città 
allo ore 8 del mattino. 


le 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi: 


80 (7.50 pom.) 


Guida del Forestiere 


VENERDÌ - Ingresso libero, 


Vaticai DI RAFFAPLLO, CAPPELLA SI- 
LICO, API To BOR- 


STUDIO 
10 alle 14. (11 permesso stia 8). 
CUPOLA 8. PIETRO: dalto 814. {Permesso via Sagristla 8). 
Falnmo Reale F. Setderio: dalle 12 allo 14. Permesso 
Via Venti Scitembro Ut, 
Museo INDUS po le Caso, 9) 
dalle 9 alle 13. 
dallo 11 alle 1 
allo 16, 


fuori, P. del Popolo, dallo 13 al tram. 
Pa Navicella 4: dalle 9 al tram, 


Ingresso Una Lira, 
Mareo VATICANO: via dello Fondamoata di 8, Piotro, 
Ù >, dalle 10 alle 13. 
: PS. Giovanaî, dalle 10 allo 15. 
Romano 27, 9 alle tà. 
fuori Poria' del Popolo 


alle ‘Termo Diocloriane, nel chiostro 
lo 9 allo 15, 
JE, Via Lungara 10, a 
Nazionale, dalle 9 allo 15, 

val. dlel Cesari: via 8. T'eodoro, dallo 16.119, 
intosiana, dalle 8 alte 16 112, 

Appia Antica, dallo 9 alle 16° 
Gaincombe Ebrateho: Appia Antica 87, dallo dallo is, 


Ingresso Cent, 50, 
I PINACOTECA TADBULARIUM 
LS 


dalle 9 al 


26. 
Pomponio My- 
= dallo 9 alle 15, 


Bien O ve so ari, sn dl 0 pr 0È 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In puù di 25, Cent. 5 cad, 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma 


(Elina 


Ronciglione- Viterbo 


0] 691) sso 
6,96) 7,41] 
3 | gala 


I FOPILO Rio 


Tutte le persone che portano al 

(JJ nostro Ufficio lettere contenenti va- 

lori per avvisi o corrispondenze da 

Pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 


ha roggiogato la 
î natura con l'acqua 
igionica ri 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con: 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene ‘1,40 9, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
tucchieri della Capitale e da certificato rilascia: 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, ML la 
d'Italia), sonza che alcuno possa sospet- 
tare l'uso di un preparaio chimico, esso ridona ai 
capelli @ alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero rorato; non macchia nè 
pelle, nò biancheria. Si vendo preso l'inventore 
Costantino Magagnini parrusohiere, via 


n 08 (presso Fontana di Travi)” 


Roma, a dito 2 la bottiglia di i 800 con 
istruzione. Si spediscono da-und a tre bottiglia in° 
tutta Italia con J'eumonto di una lira, e N6 
bottiglie L. 12 compresa Ja spesa di spedizione, 

Viene composta anche l'impareggiabile la 
anda perla testa oi cappelli. Pulisee prontamen- 
te la cutenna e fa sparire la forfora, Bottiglie di 
gru. 300 L. 2 con istrazione, 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min. dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito la vendita. 

Ad oritare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sicale concorrenza, è utile ri. 
cordare che i prodotti e lo Sciroppo Pagliano 
della Casa ERNESTO PAGLIANO si ven 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha suecur= 
sale altrove. 

NB. - Esigere sulla Boecetta © sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depositata a norma di legge, 


ui TEL E FONI > 
anti. lei la tri 
50.1.5785] 100,1: 61.65 | 300 Ran adi vi 
funzionamento garantiti 
Ogni spedizione accompagnata dallo relative istruzioni. 


Listini gratis | D. MOLLE & C. | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e della Fertoria 


era, Roma, via Fontanilo Arenaio 7 fuori 
Pancrazio, presso il forte Aurelia Antica. 


TORELLO SVIZZERO futuro DA) 


D'AFFITTARSI 
APPART, MOBILIATO Sasa 


della. in della Mercede N, 
se enti Fe e va re ls 


di undici ame 
bienti via 20 
dide terrazze, 
le. Affittasi 1 aprile 


piano 4 L' 
Juartieri, 
VIA G0NPO 46 tinti mr 


Moe, fontane, gas, portiere; 


IMPIEGO D 


I CAPITALI 


OCCASIONE ECCEZIONALE. 


I giorno 8 marzo 1897 si venderà all’asta pubblica davanti Ja 53 Sezione del Tribu= 
nale di Napoli, un fabbricato di recento costruzione, in Napoli, in buone condizioni, con 
Ampio cortile, nel nuovo rione Vomero sulla piazza Vanvitelli, con Ia facciata rivolta a Sud 

un Rain, con botteghe e retrobotteghe al piano terreno, 


L. 18 


per il pagamento. 


poli ai signori : 
Cav. avv. Michele Rubino, Strada Atri, 23, 
Cav. Vittorio Nasi, Banca Tiberina, — * 


5 In Roma, ai signori: 


Avv. Camillo Lanza, via Fiammetta, 11, piano 2. 


Ing. Luigi Botto, via della Lupa, 31. 


In Torino, al signor Francesco Giordano, proc. colleg., via Barbaronx, 31, p.1. 


|Agli Industriali 


agenti per l'Itahi 


Beg. Att. vol, 49, N. 146. 
‘on de force 
ruxelles, 


a: ZANARDO & €, 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
9, Via Due Macelli a Toma 


GENOVA. 


19, Vin Giulia | 4, Aia panta | Via S, 
0. NA: 


, Brigida 
\POLI. 


ZIA IN 


e Opere di S. Paolo in Torino 
ROMA. 


ing. Iellio Pest 
tanto dovranno d' 
mutui fondiari, 
Addi 9 Marzo 1897, 


del 9 Marzo 1897, la. rappreser: 
fesr prieonto u cari 
rim N, 47, al qualo por 
menti che per ‘otunndo di 


LA DIREZIONE 


— 


T 


3 Pubblicazioni cose 


SIGNORA VENET 


Besi presso famigii 
rotorons 


Tomata dA Tozioni di Tin: 
la 0 lettoratuea francese 
(operazione a esame, Preszi mi 


a 
SOCARONI smi 


disponibile signorile, clogante sr 
Foo 
ia lettera E. primo piauo. sc fr 


POLIZZE MONTE 


29 Fontanella Rorghess 45 
‘glo dall 10 allo 12, dalle 15 alle 17. 


GOLONRI eat 
ER 


Lo 
LET) pine 


con giardin 
AMENTO sro 
tata 


al portier 


2° CATEGORIA 


25 parole Cont, 75, — In più di 95, Cont. 5 caù 
raccolta comple 
Offerto 


3° CATEGORIA 


25 parole Cont. 60 — In più di 25, Cent, 5 cad 


vo no e 
lt, Firdane, Via Pane Sn 
‘pée famigiio: soi 
pat sot, pi 
(on con 
doro @ prezzo d'occasione Via gati, 


È) 
quaranten 
FTERRTONa] 

villa siguorilo prosston 


are a 
CAMERA MOBILIATA Srennaense 


DICOTE PrETDETO = 


isogiorno. S.6 pd ne "A 
Ta 
ATABTAROTIO spe 
Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.$ 
Oggi Bando por sempro stolti bronci, funesto ecvitai 
Ei nti nie adire Ratto o Gao ponn 


Ministori Fiuanzo Guerra. 
tealissima. 


tezza di un 
credito della 


L'on. Cibri 
giustifica la 
l'on. Brin, il 


tizia polit 
per l'on. Bri 
fa quando tal 
tombattevano 


colleghi, che 
combattati - 

mitato zei lof 
Questo si chi 


Finalmente 
trappone m 
suoi meb: 
gendo Liuvito, 


S aistro gola 


ovvi 
Fracàssi e Ricd 


Il Comitat 
Aveva riservat 


(Glolitti, ha scal 
ile due parti dell 
gi contendono 
Vincie. 

Ond' ba ragi: 
che la mani 


maso è partito, 
per assistere al 


Londra. — 


Londra, 19, 
‘capo dell'esercitd 
lito dalla sua gi 
Ristero della gal 


il f 
signor Oràzio Pi 
tano a Parigi. 


Parigi. — 
dove si trovava 


